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COMMISSIONI 6ª e 11ª RIUNITE

6ª (Finanze e tesoro)

11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

11ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

D’ALFONSO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Rossella Accoto.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE REFERENTE

(2426) Conversione in legge del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 16 novembre.

Il PRESIDENTE comunica che sono state presentate le riformula-
zioni 1.9 (testo 2), 1.0.17 (testo 2), 3.0.3 (testo 2), 5.55 (testo 2), 5.0.54
(testo 2), 5.0.76 (testo 2), 5.0.98 (testo 2) e 13.59 (testo 2) (pubblicate
in allegato).

Comunica altresı̀ che l’emendamento 5.0.60 è firmato solo dal sena-
tore Carbone.

Dà quindi conto delle improponibilità per estraneità di materia, ai
sensi dell’articolo 97, comma 1, del Regolamento dei seguenti emenda-
menti: 1.0.1, 2.0.2, 5.47, 5.86, 5.90, 5.91, 5.93, 5.94, 5.0.9, 5.0.41,
5.0.42, 5.0.17, 5.0.22, 5.0.23, 5.0.24, 5.0.60, 5.0.74, 5.0.75, 5.0.86,
5.0.90, 6.0.6, 6.0.7, 6.0.11, 6.0.13, 6.0.14, 6.0.23, 6.0.25, 6.0.26, 6.0.29,
7.0.6, 7.0.7, 7.0.9, 7.0.12, 7.0.13, 7.0.14, 7.0.16, 7.0.24, 7.0.26, 7.0.28,
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7.0.29, 7.0.30, 7.0.37, 7.0.36, 7.0.44, 8.0.2, 8.0.3, 10.0.1, 11.0.8, 12.0.8,
12.0.9, 12.0.10, 12.0.12, 12.0.13, 12.0.14, 12.0.15, 12.0.25, 12.0.32,
12.0.33, 12.0.34, 12.0.35, 12.0.36, 12.0.37, 12.0.38, 12.0.40, 12.0.45,
12.0.47, 12.0.48, 12.0.49, 12.0.53, 13.113, 13.123, 13.126, 13.127,
13.0.30, 14.4, 14.5, 14.0.1, 14.0.2, 15.0.2, 15.0.5, 15.0.6, 15.0.8,
15.0.10, 15.0.11, 15.0.12, 16.0.14, 16.0.15, 16.0.29, 16.0.31, 16.0.35,
16.0.36 e 16.0.47.

Si riserva poi un ulteriore approfondimento sugli emendamenti 5.95,
5.111, 5.133, 12.0.24 e 12.0.52.

Avverte infine che, per accordo unanime dei Gruppi, nella giornata
odierna saranno indicati alla Presidenza gli emendamenti a carattere prio-
ritario per l’esame della prossima settimana. I Gruppi potranno, conte-
stualmente a tale segnalazione, preannunciare anche il ritiro e l’eventuale
trasformazione di ordini del giorno dei restanti emendamenti.

Prendono atto le Commissioni riunite.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI), denunciando le innumerevoli vio-
lazioni di norme di rango costituzionale e primario che stanno caratteriz-
zando l’attuale legislatura, contesta il rigore che ha determinato la dichia-
razione di inammissibilità dell’emendamento 12.0.49, molto rilevante po-
liticamente, in materia di incentivi del Jobs Act per la promozione di
forme di lavoro stabile. A suo giudizio, la valutazione non dovrebbe es-
sere influenzata in alcun modo da elementi esterni, anche in caso di even-
tuali sentenze in materia della Corte costituzionale, in quanto il Parla-
mento deve poter svolgere appieno la propria facoltà legislativa. Chiede,
quindi, una riconsiderazione del giudizio espresso.

In conclusione segnala che il proprio Gruppo, che pure è intenzionato
ad assumere un atteggiamento propositivo, non è stato consultato in merito
ai criteri di identificazione degli emendamenti prioritari. Sollecita un cam-
bio di atteggiamento della maggioranza, pena una opposizione molto forte
nel prosieguo dei lavori.

Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd’Az) segnala l’emendamento 7.0.44,
che interviene in materia di logistica, evidenziando l’importanza della ma-
teria dei trasporti eccezionali in tempi di ripresa economica e costruzione
e manutenzione di grandi infrastrutture.

Il PRESIDENTE delinea i criteri generali che hanno portato alla di-
chiarazione di improponibilità per estraneità di materia e prende atto delle
segnalazioni dei senatori, che invita comunque a trasmettere alla Presi-
denza eventuali richieste motivate di un supplemento di esame su un ri-
strettissimo numero di proposte, dichiarando la disponibilità a rivedere il
giudizio espresso.

In merito all’emendamento indicato dal senatore Bagnai, riconosce le
numerose problematiche che interessano il settore dei trasporti eccezionali,
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che, stante l’assenza di tracciati dedicati, affronta innumerevoli adempi-
menti burocratici e ingenti costi.

Il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd’Az) aggiunge la propria firma
all’emendamento 10.2.

Il PRESIDENTE prende atto.

Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) chiede informazioni in merito alla
tempistica degli adempimenti indicati dalla Presidenza.

Il PRESIDENTE conferma che gli emendamenti prioritari, nel nu-
mero indicativo di 300 rispetto ai circa 900 presentati, potranno essere in-
dividuati dai Gruppi nel rispetto della loro proporzione numerica in As-
semblea, e comunicati alla Presidenza entro la giornata odierna.

Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd’Az) domanda quando si riuniranno
nuovamente le Commissioni.

Il PRESIDENTE anticipa che la prossima seduta potrebbe essere con-
vocata per mercoledı̀ 24.

Prendono atto le Commissioni riunite.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2426

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.9 (testo 2)

Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Romeo, Grassi, Bergesio,

Alessandrini, Rufa, De Vecchis, Pizzol

Al comma 1, sostituire le parole: «se effettuato integralmente, con
applicazione delle disposizioni dell’articolo 3, comma 14-bis, del citato
decreto-legge n.119 del 2018, entro il 30 novembre 2021.» con le se-
guenti: «se effettuato, con il pagamento dell’unica o della prima rata entro
il 15 dicembre 2021, con applicazione delle disposizioni dell’articolo 3,
comma 14-bis, del citato decreto-legge n.119 del 2018. Le restanti rate
sono da corrispondere il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31
luglio 2022.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 215 milioni per l’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 85 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190;

b) quanto a 35 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

c) quanto a 75 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo;

d) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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1.0.17 (testo 2)

Bagnai, Siri, Montani, Borghesi, Romeo, De Vecchis, Pizzol,

Alessandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione,
nonché delle entrate regionali e degli enti locali)

1. I debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscos-
sione dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2019 possono essere estinti se-
condo le modalità di cui all’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n.
136, senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi
di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme ag-
giuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46.

2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2022;

b) nel numero massimo di quindici rate consecutive, la prima e la
seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della definizione, con scadenza rispettiva-
mente il 31 luglio 2022 e il 31 novembre 2022; le restanti, di pari ammon-
tare, con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novem-
bre di ciascun anno a decorrere dal 2023.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 2, sono dovuti, a
decorrere dal 1º agosto 2022, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e
non si applicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

4. Possono essere compresi nella definizione agevolata di cui al
comma 1 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della ri-
scossione che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza
presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge
27 gennaio 2012, n. 3, con la possibilità di effettuare il pagamento del de-
bito, anche falcidiato, con le modalità e nei tempi eventualmente previsti
nel decreto di omologazione dell’accordo o del piano del consumatore.

5. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle
province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito
di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello
Stato, approvato con Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati, negli
anni dal 2018 al 2019, dagli enti stessi e dai concessionari della riscos-
sione di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
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446, i predetti enti territoriali possono stabilire, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, con le forme previste dalla
legislazione vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare le
entrate stesse, l’esclusione delle sanzioni relative alle predette entrate. Gli
enti territoriali, entro trenta giorni, danno notizia dell’adozione dell’atto di
cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio sito internet isti-
tuzionale.

6. Con il provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali stabi-
liscono anche:

a) il numero di rate in cui può essere ripartito il pagamento e la
relativa scadenza, che non può superare il 30 settembre 2023;

b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avva-
lersi della definizione agevolata;

c) i termini per la presentazione dell’istanza in cui il debitore in-
dica il numero di rate con il quale intende effettuare il pagamento, nonché
la pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l’istanza
stessa, assumendo l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

d) il termine entro il quale l’ente territoriale o il concessionario
della riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale sono
indicati l’ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione
agevolata, quello delle singole rate e la scadenza delle stesse.

7. A seguito della presentazione dell’istanza sono sospesi i termini di
prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale
istanza.

8. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell’unica
rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle
somme, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i ter-
mini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto
dell’istanza. In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo
di acconto dell’importo complessivamente dovuto.

9. Si applicano i commi 16 e 17 dell’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136.

10. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano l’attuazione delle disposizioni del presente articolo
avviene in conformità e compatibilmente con le forme e con le condizioni
di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.

11. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione, sono definiti le modalità attuative, comprese le mo-
dalità per usufruire dell’agevolazione nonché ogni altra disposizione ne-
cessaria per l’attuazione del presente articolo.

12. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 455 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
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corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190;

b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199,
della medesima legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 255 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

Art. 3.

3.0.3 (testo 2)

Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Romeo, Alessandrini, Pizzol, De

Vecchis

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure urgenti per il parziale ristoro delle associazioni e società sportive

dilettantistiche e professionistiche)

1. Al fine di far fronte alla significativa riduzione dei ricavi determi-
natasi in ragione della emergenza epidemiologica da Covid-19 e delle suc-
cessive misure di contenimento e gestione, a favore delle associazioni e
società sportive dilettantistiche e professionistiche residenti nel territorio
dello Stato è disposto il rinvio dei termini dei versamenti in scadenza
dal 1 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021 relativi:

a) alle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23, 24 e 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i pre-
detti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta;

b) ai contributi previdenziali e assistenziali e ai premi per l’assicu-
razione obbligatoria;

c) ai versamenti periodici e in acconto relativi all’Imposta sul Va-
lore Aggiunto;

d) ai versamenti in acconto e a saldo relativi alle imposte sui red-
diti.

2. I versamenti sospesi di cui al comma 1 devono essere effettuati,
senza applicazione di sanzioni e di interessi, in 12 rate mensili a decorrere
dal 31 gennaio 2022.
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Il periodo di rateizzazione è automaticamente esteso nel caso di mo-
difica del temporary framework che determini un nuovo termine per il pa-
gamento dei versamenti sospesi.

Non si dà luogo a rimborso di quanto già versato.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 479,6
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 85 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190;

b) quanto a 31 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199,
della medesima legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 35 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

d) quanto a 79,6 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo;

e) quanto a 249 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all’arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall’articolo, comma 13, del presente decreto.».

Art. 5.

5.55 (testo 2)
Montani, Bagnai, Siri, Borghesi, Romeo, Alessandrini, Pizzol, De

Vecchis

Dopo il comma 13, inserire i seguenti:

«13-bis. All’articolo 29, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
cosı̀ come modificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il
comma 7-bis, è inserito il seguente:

"7-ter. A decorrere dall’anno 2022, i soggetti che sostengono spese
per gli investimenti di cui ai commi 4, 7 e 7-bis del presente articolo pos-
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sono optare, in luogo dell’applicazione della deduzione, per un credito
d’imposta di importo pari al 24 per cento dell’importo deducibile ai sensi
della presente legge. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241".

13-ter. All’articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: "1 milione" sono sostituite dalle parole: "2 milioni".

13-quater. All’articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, dopo le parole: "cloud computing" inserire le seguenti: "non-
ché ai servizi connessi all’utilizzo dei beni di cui all’allegato B, limitata-
mente a software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di
reti, dati, programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non
autorizzati (cybersecurity)".

13-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 13-ter e
13-quater, valutati in 92,75 milioni di euro per l’anno 2021, in 205,85 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, in 228,3 milioni di euro per l’anno 2023, in
135,6 milioni di euro per l’anno 2024 e in 22,5 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede attraverso l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 1037 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità
di cui all’articolo 1, comma 1040, della medesima legge.».

5.0.54 (testo 2)
Faraone, Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Riscossione TARI)

1. A decorrere dall’annualità di imposta 2022, i comuni possono pre-
vedere, nell’ambito della potestà regolamentare generale di cui all’art. 52,
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che l’imposta di cui dal-
l’art. 1, comma 639 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, sia riscossa tra-
mite addebito dell’importo singolarmente dovuto sulle fatture emesse dal-
l’impresa fornitrice dell’energia elettrica.

2. Per le finalità di cui al comma 1, in quanto compatibili, si appli-
cano le modalità di rateazione, di riscossione e di riversamento del tributo
di cui all’art. 1 comma 153, lettera c), della legge 28 dicembre 2015, n.
208.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas e il sistema idrico, da adottare entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti ter-
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mini e modalità per il riversamento all’erario dello Stato, e per le conse-
guenze di eventuali ritardi, anche in forma di interessi moratori, dei ca-
noni incassati dalle aziende di vendita dell’energia elettrica, che a tal
fine non sono considerate sostituti di imposta».

5.0.76 (testo 2)

Croatti, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Esenzione imposta municipale propria e proroga del credito d’imposta

per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto
d’azienda)

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per l’anno 2021, non è dovuta la seconda rata dell’im-
posta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli immobili destinati a disco-
teche, sale da ballo, night-club e simili, nonché per gli immobili e le re-
lative pertinenze in cui le imprese turistico ricettive e gli stabilimenti ter-
mali esercitano la propria attività. L’imposta di cui al precedente periodo
non è dovuta altresı̀ per gli anni 2022 e 2023.

2. All’ultimo periodo dell’articolo 28, comma 5, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole "fino al 31 luglio 2021" sono sostituite dalle parole
"fino al 31 dicembre 2021". A tale fine è autorizzata la spesa di 240 mi-
lioni di euro per l’anno 2021.

3. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal
comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno,
un fondo con una dotazione di 650.000 euro per l’anno 2021 e
1.300.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Alla ripartizione
del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari
240.650.000 di euro per l’anno 2021 e 1.300.000 euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del
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Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

5.0.98 (testo 2)

Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Romeo, Alessandrini, Pizzol, De

Vecchis

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni a favore a sostegno dei proprietari di immobili per canoni
non riscossi)

1. Al fine di sostenere i proprietari di immobili ad uso abitativo e non
abitativo che, per effetto delle proroghe delle sospensioni dell’esecuzione
degli sfratti di cui comma 6 dell’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27 e successive modificazioni, non abbiano riscosso il canone di locazione
ivi concordato, è riconosciuto un indennizzo per l’intero importo delle
spettanze dovute.

2. Per l’attuazione del presente articolo, è costituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un fondo con dotazione di 100 milioni
per l’anno 2022 denominato "Fondo a sostegno dei proprietari di immobili
per canoni non riscossi", finalizzato all’erogazione di indennizzi da utiliz-
zare esclusivamente per i pagamenti a compensazione dei canoni non ri-
scossi verso i proprietari di immobili ad uso abitativo e non abitativo la
cui esecuzione è stata sospesa a causa del blocco sfratti, e prevede l’ero-
gazione in un’unica soluzione tramite anticipo bancario direttamente al lo-
catore, previa presentazione del regolare contratto di locazione, nonché del
ricorso depositato per sfratto per morosità o del ricorso per decreto ingiun-
tivo per canoni non riscossi, al fine della certificazione dell’inadempienza
contrattuale. Con decreto di natura non regolamentare, da adottare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, il Ministero dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei
principi enunciati al comma precedente, definisce altresı̀ i documenti per
l’erogazione degli indennizzi e gli ulteriori termini e condizioni.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
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stione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

Art. 13.

13.59 (testo 2)
Lucidi, De Vecchis, Pizzol, Montani, Bagnai, Borghesi, Siri

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) all’articolo 50, comma 2, aggiungere in fine i seguenti pe-
riodi: "Fatti salvi accordi di maggior favore, il numero minimo di ore an-
nue a disposizione di ogni singolo rappresentante dei lavoratori per la si-
curezza per l’esercizio delle sue funzioni è in ogni caso pari a due per
ogni dipendente dell’unità produttiva, entro un intervallo compreso tra
le 50 e le 1.000 ore, escluse quelle necessarie per gli spostamenti. Le
ore a disposizione per l’esercizio delle funzioni rappresentante dei lavora-
tori per la sicurezza e quelle per gli spostamenti sono considerate nella
distribuzione dei carichi di lavoro e, ai fini dei termini e degli istituti pre-
visti dalla contrattazione collettiva e aziendale, rientrano nell’orario di la-
voro.".»;

b) alla lettera e), numero 1), sopprimere le parole: «previa defini-
zione dei criteri identificativi».

Conseguentemente,

all’allegato I, capoverso «ALLEGATO I (articolo 14, comma 1)»,
aggiungere in fine la seguente fattispecie:

«13. Mancata consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la si-
curezza. Euro 3.000.».
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AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE (3ª)

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

127ª Seduta

Presidenza del Presidente
PETROCELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coope-

razione internazionale Di Stefano.

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE CONSULTIVA

(2448) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024

– (Tab. 6) Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Rapporto favorevole

con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente PETROCELLI rende noto che, alla scadenza del ter-
mine, previsto per le ore 10 di oggi, non sono pervenuti né ordini del
giorno né emendamenti.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il Presidente dichiara
conclusa la discussione generale.

Il presidente relatore PETROCELLI (M5S) passa, quindi, ad illustrare
un nuovo schema di rapporto, che sottopone all’attenzione della Commis-
sione.

La senatrice GARAVINI (IV-PSI), nel prendere atto che tale ultima
proposta tiene già debitamente conto di alcuni rilievi cui tiene particolar-
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mente – con riferimento al potenziamento delle risorse per la rete dei con-
soli onorari, per gli interventi a favore degli esuli dall’Istria, da Fiume e
dalla Dalmazia, e della minoranza italiana in Slovenia, Montenegro e
Croazia, nonché per quanto riguarda il rafforzamento del Centro europeo
per le previsioni meteorologiche di Bologna – tiene, comunque, ad illu-
strare ulteriori aspetti che interessano la propria parte politica.

In particolare, sarebbe opportuno che, nella bozza di rapporto, venga
menzionata la necessità di incrementare il fondo per la promozione della
lingua e della cultura italiana all’estero, nonché incrementare le risorse da
destinare ai lettorati di italiano presso le Università straniere.

Ritiene altresı̀ fondamentale che venga incentivato il cosiddetto «tu-
rismo di ritorno» degli italiani all’estero.

Auspica, inoltre, che si tenga in debita considerazione l’incremento
delle risorse per l’interpretariato italiano, attivo e passivo, a livello euro-
peo in generale.

Secondo l’oratrice, infine, non può essere dimenticato il problema –
molto sentito dalle comunità italiane all’estero – riguardante l’esenzione
totale dell’IMU (ora limitata solo al 50 per cento) sulle unità immobiliari
possedute in Italia da soggetti ivi non residenti e titolari di pensione estera
maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia.

Seguono brevi interventi dei senatori Stefania CRAXI (FIBP-UDC),
ALFIERI (PD) e LUCIDI (L-SP-PSd’Az), di uguale tenore, improntati
alla condivisione del rilievo, testé esposto dalla collega Garavini, concer-
nente l’opportunità di accrescere sia la promozione della lingua italiana
che le risorse per i lettorati di italiano.

Il PRESIDENTE RELATORE PETROCELLI (M5S) acconsente,
quindi, all’inserzione di tale ultima integrazione nello schema di rapporto.

Nessun altro senatore chiedendo di intervenire e verificata la sussi-
stenza del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione lo
schema di rapporto favorevole con osservazioni come riformulato nel
corso dell’esame (pubblicato in allegato), che risulta approvato.

La seduta termina alle ore 14,30.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO

DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE PER L’ANNO FINANZIARIO 2022

E PER IL TRIENNIO 2022-2024 (DISEGNO DI LEGGE

N. 2448 – TABELLA 6)

La 3ª Commissione, Affari esteri, emigrazione,

esaminato il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2022, il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024 e l’allegata Ta-
bella 6;

rilevato che nella sezione I del disegno di legge sono presenti mi-
sure che puntano a sostenere, compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, la proiezione italiana all’estero, l’internazionalizzazione delle
imprese italiane, la cooperazione italiana allo sviluppo e la partecipazione
dell’Italia all’Unione europea e ad organismi internazionali, oltre che a ri-
determinare il contributo italiano a banche, fondi ed organismi internazio-
nali;

espresso apprezzamento per l’incremento di risorse a favore del so-
stegno all’internazionalizzazione delle imprese italiane disposto dall’arti-
colo 12;

valutate le misure per il potenziamento delle politiche di sostegno
all’internazionalizzazione delle imprese italiane recate dall’articolo 13, ed
apprezzato in particolare il riferimento all’obbligo per il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazionale di riferire annualmente
al Parlamento sull’andamento dell’attività promozionale e sull’attuazione
della programmazione delle attività in tale ambito sulla base di una rela-
zione predisposta dall’ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane;

preso atto degli interventi recati dall’articolo 125 per rafforzare l’a-
zione dell’Italia nell’ambito della cooperazione internazionale per lo svi-
luppo, ed in particolare dell’incremento dell’autorizzazione di spesa per
il finanziamento annuale delle risorse dell’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo;

valutata l’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 126 in rela-
zione alla partecipazione dell’Italia all’Expo 2025 di Osaka;

preso atto delle misure recate dall’articolo 127 per la partecipa-
zione dell’Italia al Conto speciale della Corte Europea dei Diritti del-
l’uomo (CEDU) e ai programmi del Fondo monetario internazionale;
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espresso apprezzamento per le misure recate dagli articoli 129, 130
e 154, che, sia pure non direttamente afferenti alle competenze della Com-
missione, dispongono in relazione ad aspetti di grande rilievo internazio-
nalistico, prevedendo, rispettivamente, l’ampliamento del numero dei posti
disponibili del Sistema di accoglienza e integrazione per fare fronte alle
esigenze dei richiedenti asilo provenienti dall’Afghanistan, l’istituzione
di un fondo per la partecipazione nazionale al programma spaziale ARTE-
MIS e di un fondo italiano per il Clima;

esaminato, nell’ambito della sezione II, lo stato di previsione per il
2022 relativo al Ministero degli Affari esteri e della cooperazione interna-
zionale di cui alla Tabella 6;

preso atto degli stanziamenti per i programmi della missione n. 4
«L’Italia in Europa e nel mondo»;

valutato con favore l’incremento di risorse per il programma «Ita-
liani nel mondo e politiche migratorie» (4.8);

preso atto delle risorse disponibili per i programmi «Promozione
della cultura e della lingua all’estero» (4.9) e «Presenza dello Stato all’e-
stero tramite le strutture diplomatico-consolari» (4.12);

valutate altresı̀ le risorse allocate per i programmi della missione n.
32 «Servizi generali e istituzionali delle Amministrazioni pubbliche»;

apprezzato il quadro delle risorse disponibili per il programma «In-
ternazionalizzazione imprese e Made in Italy» (16.5), nell’ambito della
missione n. 16 «Commercio internazionale ed internazionalizzazione del
sistema produttivo»;

esaminato altresı̀ l’Allegato alla Tabella 6 che reca il quadro degli
stanziamenti destinati al finanziamento di interventi a sostegno di politiche
di cooperazione allo sviluppo;

preso infine atto degli stanziamenti per la partecipazione italiana
alle missioni internazionali;

esprime rapporto favorevole, con le seguenti osservazioni:

siano previste misure atte a sanare le distorsioni, prodotte dalla le-
gislazione vigente, relative alle spese di viaggio, al trasporto dei bagagli e
delle masserizie in occasione dei viaggi di trasferimento del personale del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da e per
sedi estere;

si valuti l’opportunità di integrare quanto già disposto dall’articolo
13 del provvedimento in esame, recante disposizioni in materia di interna-
zionalizzazione, con una necessaria riorganizzazione dell’ICE, orientata
all’inserimento di personale dirigenziale intermedio al fine di promuovere
il decentramento decisionale ed un conseguente incremento dell’efficienza
dell’Agenzia;

con riferimento agli interventi di sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese, di cui all’articolo 12, siano previste ulteriori specifi-
che misure per potenziare, anche mediante un suo rifinanziamento, il
fondo di venture capital gestito da Simest SpA nonché interventi volti a
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diversificare le modalità di intervento a supporto delle start-up e delle
PMI innovative;

si valuti l’opportunità di potenziare l’azione di promozione cultu-
rale con interventi a livello nazionale e internazionale, con particolare ri-
ferimento agli Istituti Italiani di Cultura, anche mediante l’aumento della
dotazione organica dell’area della promozione culturale del Ministero tra-
mite nuove assunzioni o lo scorrimento delle graduatorie;

a seguito della persistente ed evidenziata carenza di personale, si
valuti l’opportunità di prevedere un incremento delle unità di personale lo-
cale nelle sedi degli Istituti Italiani di Cultura, specialmente per quanto at-
tiene alle attività di promozione culturale ed integrata;

si valuti l’opportunità di incrementare, da un lato, il Fondo per il
potenziamento della promozione della lingua e della cultura italiane all’e-
stero, di cui all’articolo 1, commi 587 e 588 della legge 11 dicembre 2016
n. 232, dall’altro, le risorse da destinare ai lettorati d’italiano presso le
Università straniere;

si preveda un potenziamento delle risorse a disposizione della rete
dei consoli onorari, al fine di far fronte alle esigenze di una rete onoraria
estesa e dinamica, che svolga un ruolo importante nella tutela ed assi-
stenza dei connazionali all’estero, in particolare nei Paesi in cui si trovano
le più alte concentrazioni di collettività italiane e in cui si registrano in-
tensi flussi turistici dall’Italia;

sia previsto un ulteriore finanziamento degli enti ed organizzazioni
di ricerca del settore internazionalistico a supporto di attività finalizzate
alla comprensione delle tendenze di politica estera nei campi politico, eco-
nomico e sociale;

alla luce di quanto già previsto dall’articolo 125 del provvedimento
in esame, si valuti l’opportunità di disporre un ulteriore incremento del-
l’autorizzazione di spesa per il finanziamento annuale dell’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo, al fine di riallineare progressiva-
mente l’aiuto pubblico allo sviluppo alla percentuale dello 0,7% del red-
dito nazionale lordo, fissato dall’agenda 2030;

sempre alla luce di quanto già previsto dall’articolo 125, siano pre-
visti ulteriori interventi volti all’intensificazione dello sforzo nazionale
orientato alla vaccinazione contro il COVID-19, con particolare riguardo
ai Paesi dell’Africa, da affiancare al già cospicuo contributo nazionale al-
l’iniziativa COVAX;

alla luce delle difficoltà crescenti affrontate dai cittadini italiani al-
l’estero in seguito dalla pandemia da COVID-19, si valuti l’opportunità di
prevedere un incremento dello stanziamento per le attività di assistenza a
favore degli italiani nel mondo svolte dagli uffici consolari, già in diffi-
coltà per la loro carenza di organico;

si proceda ad integrare le misure di assistenza ai cittadini italiani in
stato di difficoltà, già previste nel disegno di legge in esame e dalla legi-
slazione vigente, con disposizioni rivolte al sostegno dei familiari di con-
nazionali deceduti all’estero per cause non naturali. L’intervento pare op-
portuno soprattutto a causa dello stato di precarietà economica in cui
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molte famiglie versano a seguito della pandemia da COVID-19 e dall’og-
gettiva esosità delle spese connesse al rimpatrio della salma e degli effetti
personali, le quali, di frequente, si trovano ad essere sostenute in momenti
di estrema difficoltà per i familiari delle vittime;

si valuti la possibilità di prevedere un rifinanziamento delle risorse
di cui all’accordo di collaborazione culturale tra la Repubblica Italiana e
la Repubblica Federale di Germania, con annesso Scambio di Note, del
1956, al fine di consentire lo svolgimento delle attività di cooperazione
scientifica legate al Centro europeo per le previsioni meteorologiche a me-
dio termine (ECMWF) di Bologna;

si preveda il rifinanziamento, per il triennio 2022-2024, degli inter-
venti a favore degli esuli dall’Istria, da Fiume e dalla Dalmazia e della
minoranza italiana in Slovenia, Montenegro e Croazia, previsti dalle leggi
n. 72/2001, n. 73/2001 e n. 960/1982, che rivestono un forte rilievo per le
associazioni degli esuli e per la minoranza autoctona italiana nei Paesi
dell’ex Jugoslavia.
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BILANCIO (5ª)

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

479ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Laura Castelli.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(2409) Conversione in legge del decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, recante disposizioni
urgenti per l’accesso alle attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’organizza-
zione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali

(Parere all’Assemblea sugli emendamenti. Esame e sospensione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 10 novem-
bre.

Il presidente PESCO (M5S) in sostituzione della relatrice Conzatti,
illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi
dall’Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che, per quanto ri-
guarda gli emendamenti già presentati nella Commissione di merito e ri-
presentati per l’Assemblea, si propone di ribadire il parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.7, 1.8, 1.16,
2.0.1, 2.0.11, 2.0.12, 3.0.1, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.5, 4.0.3, 4.0.4, 4.0.5, 4.0.6,
4.0.7, 5.2, 6.1, 6.2, 9.58, 9.59, 9.60, 9.61, 9.62, 9.63, 9.64, 9.65, 9.66
e 9.67.

Propone, altresı̀, di ribadire un parere di semplice contrarietà sugli
emendamenti 9.1, 9.2, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.8, 9.9, 9.10, 9.11, 9.12,
9.13, 9.14, 9.15, 9.26, 9.28, 9.30, 9.31, 9.32, 9.39, 9.42, 9.43, 9.44,
9.48, 9.49, 9.50, 9.51, 9.55 e 9.56. Propone, infine, di ribadire un parere
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di nulla osta sui restanti emendamenti già presentati nella Commissione di
merito e ripresentati per l’Assemblea.

Informa che l’Assemblea ha appena trasmesso gli emendamenti ap-
provati dalla Commissione di merito, e che il termine per la presentazione
di subemendamenti al riguardo è stato fissato alle ore 9,30.

La vice ministra CASTELLI, in relazione agli emendamenti già pre-
sentati in Commissione e ripresentati in Assemblea, esprime un avviso
conforme alle valutazioni del Presidente.

Con riferimento agli emendamenti approvati dalla Commissione af-
fari costituzionali, fa presente che l’istruttoria è ancora in corso.

Il seguito dell’esame è quindi sospeso.

(655) Valeria FEDELI ed altri. – Disposizioni per la tutela della dignità e della libertà
della persona contro le molestie sessuali nei luoghi di lavoro

(1597) Valeria VALENTE ed altri. – Disposizioni volte al contrasto delle molestie ses-
suali e delle molestie sessuali sui luoghi di lavoro. Deleghe al Governo in materia di rior-
dino dei comitati di parità e pari opportunità e per il contrasto delle molestie sul lavoro

(1628) Maria RIZZOTTI ed altri. – Disposizioni per il contrasto delle molestie sessuali e
degli atti vessatori in ambito lavorativo

(2358) Donatella CONZATTI e FARAONE. – Disposizioni in materia di eliminazione
della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro

(Parere alle Commissioni 2ª e 11ª riunite sul testo unificato e sugli emendamenti. Seguito

dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 16 novembre.

Il PRESIDENTE chiede alla vice ministra Castelli ragguagli sull’i-
struttoria relativa al provvedimento in titolo, su cui la Commissione ha ri-
chiesto la relazione tecnica.

La rappresentante del GOVERNO risponde che il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha richiesto al Ministero della giustizia la predispo-
sizione della relazione tecnica, che andrà quindi verificata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE propone di sospendere la seduta in attesa del com-
pletamento dell’istruttoria sugli emendamenti approvati dalla Commis-
sione di merito con riferimento all’A.S. 2409 e della trasmissione di even-
tuali subemendamenti.

La Commissione conviene.
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La seduta, sospesa alle ore 9,20, riprende alle ore 11,25.

(2409) Conversione in legge del decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, recante disposizioni
urgenti per l’accesso alle attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’organizza-
zione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali

(Parere all’Assemblea sugli emendamenti. Seguito e conclusione esame. Parere in parte

non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)

Prosegue l’esame precedentemente sospeso.

Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione della relatrice Conzatti,
illustra gli emendamenti approvati dalla Commissione di merito e i relativi
subemendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per
quanto di competenza, che sull’emendamento 1.8 (testo 2) è stato
espresso, in sede di parere alla Commissione di merito, un parere contra-
rio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Sull’emendamento 9.500,
si segnala la necessità di inserire, al comma 1, lettera l), la novella all’ar-
ticolo 156, comma 5, del codice della privacy, sull’incremento del numero
di contratti a tempo determinato. Occorre valutare gli eventuali effetti fi-
nanziari del subemendamento 3.0.2000/1. Non vi sono osservazioni sui re-
stanti emendamenti, nonché sulla proposta 4.0.1 (testo 2).

La vice ministra CASTELLI, per quanto di competenza, non ha os-
servazioni da formulare sull’emendamento 1.8 (testo 2).

Con riguardo all’emendamento 9.500, conferma la necessità della
modifica indicata dal Presidente, al fine di assicurare la coerenza della co-
pertura.

Esprime un avviso contrario, per i profili finanziari, sul subemenda-
mento 3.0.2000/1, in assenza di relazione tecnica. Sui restanti emenda-
menti approvati dalla Commissione di merito, ivi compresa la propo-
sta 4.0.1 (testo 2), concorda con la valutazione non ostativa del Presi-
dente.

Per chiedere chiarimenti sul subemendamento 3.0.2000/1 interviene
la senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az), a cui risponde il PRESIDENTE.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il Presidente PESCO
(M5S), in qualità di relatore, sulla base dei chiarimenti forniti dal Governo
e delle indicazioni emerse dal dibattito, illustra la seguente proposta di pa-
rere: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti trasmessi dall’Assemblea, riferiti al disegno di legge in
titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.7, 1.8, 1.16, 2.0.1,
2.0.11, 2.0.12, 3.0.1, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.5, 4.0.3, 4.0.4, 4.0.5, 4.0.6, 4.0.7,
5.2, 6.1, 6.2, 9.58, 9.59, 9.60, 9.61, 9.62, 9.63, 9.64, 9.65, 9.66, 9.67 e
3.0.2000/1.
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Sull’emendamento 9.500, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento al comma 1, let-
tera l), dopo il numero 3), del seguente: "4) al comma 5, le parole: ’venti
unità’, sono sostituite dalle seguenti: ’trenta unità’;".

Il parere è di semplice contrarietà sugli emendamenti 9.1, 9.2, 9.3,
9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.8, 9.9, 9.10, 9.11, 9.12, 9.13, 9.14, 9.15, 9.26, 9.28,
9.30, 9.31, 9.32, 9.39, 9.42, 9.43, 9.44, 9.48, 9.49, 9.50, 9.51, 9.55 e 9.56.

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.».

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di pa-
rere è messa ai voti e approvata.

CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA E DI UN’ULTERIORE SEDUTA

DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che oggi sono convocati una riunione del-
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, alle ore 14,
e, al termine della riunione, un’ulteriore seduta della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 11,35.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 69

Presidenza del Presidente

PESCO

Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento D’Incà

e il vice ministro dell’economia e delle finanze Laura Castelli.

Orario: dalle ore 9,20 alle ore 10,20

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 70

Presidenza del Presidente

PESCO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Laura Castelli.

Orario: dalle ore 14,20 alle ore 15,05

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

480ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

PESCO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Laura Castelli.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SUL TERMINE DI PRESENTAZIONE DEGLI EMENDAMENTI E DEGLI ORDINI

DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE DI BILANCIO 2022 (A.S. 2448)

Il presidente PESCO, sulla base delle determinazioni assunte nel corso
dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, svoltosi
prima della seduta, fa presente che l’avvio dell’esame del disegno di legge
di bilancio per il 2022 (A.S. 2448) avrà luogo la prossima settimana, nella
giornata di mercoledı̀ 24 novembre, con la relazione introduttiva e la discus-
sione generale, che proseguirà poi nella giornata di giovedı̀ 25 novembre.

Propone altresı̀ di fissare il termine per la presentazione degli emen-
damenti e degli ordini del giorno alle ore 17 di lunedı̀ 29 novembre 2021.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 15,10.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

195ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
RIPAMONTI

Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Pichetto Fratin.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2448) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024

– (Tab. 3) Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l’anno finanzia-

rio 2022 e per il triennio 2022-2024 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 9) Stato di previsione del Ministero della transizione ecologica per l’anno finan-

ziario 2022 e per il triennio 2022-2024 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 11) Stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno

finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 16) Stato di previsione del Ministero del turismo per l’anno finanziario 2022 e per

il triennio 2022-2024

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore COLLINA (PD) interviene sulle disposizioni della I se-
zione relative allo stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico (Tabella 3), segnalando che l’articolo 10 proroga il credito d’imposta
per investimenti in beni strumentali «Industria 4.0» di cui alla legge n.
178 del 2020 e il credito d’imposta per investimenti in ricerca e sviluppo,
in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività
innovative di cui all’articolo 1, commi da 198 a 206, della legge n. 160
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del 2019. Riferisce in dettaglio che, in base al comma 1: per gli investi-
menti in beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digi-
tale delle imprese secondo il modello «Industria 4.0», se effettuati dal
2023 al 2025, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 20
per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di
euro, nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti
superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura
del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 mi-
lioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammis-
sibili, pari a 20 milioni di euro; per gli investimenti aventi ad oggetto beni
immateriali connessi a investimenti in beni materiali «Industria 4.0», si
proroga al 2025 la durata dell’agevolazione e, per gli anni successivi al
2022, se ne riduce progressivamente l’entità.

Evidenzia poi che il comma 2 interviene sulla disciplina agevolativa
di cui all’articolo 1, commi da 198 a 206, della legge n. 160 del 2019,
prevedendo, in particolare, che: il credito d’imposta per investimenti in ri-
cerca e sviluppo trova applicazione fino al periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2031, in misura pari al 20 per cento e nel limite di 4 milioni
di euro nel periodo d’imposta 2022 e in misura pari al 10 per cento e nel
limite di 5 milioni di euro per i successivi periodi d’imposta fino al 2031;
i crediti d’imposta per le attività di innovazione tecnologica e di design e
ideazione estetica si applicheranno fino al periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2025 nella misura del 10 per cento nei periodi d’imposta
2022 e 2023 e nella misura del 5 per cento nei periodi d’imposta 2024
e 2025, fermo restando il limite annuo di 2 milioni di euro; per le attività
di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o pro-
cessi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungi-
mento di un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale
4.0, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 15 per cento,
nel limite di 2 milioni di euro, nel periodo d’imposta 2022 e in misura
pari al 10 per cento per il periodo d’imposta 2023 e al 5 per cento per
i periodi d’imposta 2024 e 2025, nel limite massimo annuo di 4 milioni
di euro.

Illustra poi l’articolo 11, che integra, al comma 1, l’autorizzazione di
spesa inerente alla concessione dei contributi statali riconosciuti in base
alla misura agevolativa denominata «Nuova Sabatini» dei seguenti im-
porti: 240 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023; 120 mi-
lioni per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026; 60 milioni per l’anno
2027. Il comma 2 reintroduce la regola per cui il contributo è erogato
in più quote e, in caso di finanziamento di importo non superiore a
200.000 euro, il contributo può essere erogato in un’unica soluzione nei
limiti delle risorse disponibili.

Dà indi conto dell’articolo 12, che consolida le misure di sostegno
all’export e all’internazionalizzazione delle imprese italiane, rafforzando
e stabilizzando nel tempo la dotazione del Fondo rotativo a sostegno delle
imprese che operano sui mercati esteri («Fondo 394/1981») e dello stan-
ziamento per cofinanziamenti a fondo perduto previsto dall’articolo 72,
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comma 1, lettera d), del decreto-legge n. 18 del 2020. A tale fine, la let-
tera a) incrementa 1,5 miliardi per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 la
dotazione del Fondo 394/1981, mentre la lettera b) incrementa di 150 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 le risorse di-
sponibili per l’erogazione di cofinanziamenti a fondo perduto sui crediti
agevolati concessi a valere sul Fondo 394/1981.

Sottolinea altresı̀ che l’articolo 13 è volto a consolidare e potenziare
le politiche di sostegno all’internazionalizzazione delle imprese italiane, la
cui rilevanza sistemica è dimostrata dal determinante e crescente apporto
della componente estera nella formazione della domanda aggregata ita-
liana. Il numero 1) della lettera a) aggiorna la composizione della Cabina
di regia per l’internazionalizzazione, in conseguenza dell’inclusione di
CONFAPI e delle intervenute modifiche delle rappresentanze delle com-
ponenti dell’artigianato e del commercio. Il numero 2) della lettera a) rior-
ganizza e sistematizza le modalità di programmazione dell’attività promo-
zionale dell’ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane. Le lettere c), d) ed e) rideterminano le do-
tazioni dei fondi per le attività promozionali.

Evidenzia inoltre che l’articolo 14, al comma 1, proroga dal 31 di-
cembre 2021 al 30 giugno 2022 l’operatività dell’intervento straordinario
del Fondo di garanzia PMI, previsto dall’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge n. 23 del 2020, per sostenere la liquidità delle imprese colpite
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19. Contestualmente, ridimen-
siona tale disciplina straordinaria, in una logica di un graduale phasing
out, ed in particolare: elimina il carattere gratuito della garanzia straordi-
naria del Fondo; dal 1º gennaio 2022, porta dal 90 all’80 per cento la co-
pertura del Fondo sui finanziamenti fino a 30.000 euro e, per il rilascio
della garanzia, prevede, dal 1º aprile 2022, il pagamento di una commis-
sione da versare al Fondo. Si proroga altresı̀ dal 31 dicembre 2021 al 30
giugno 2022 l’operatività della riserva di 100 milioni a valere sulle risorse
del Fondo per l’erogazione della garanzia sui finanziamenti fino a 30.000
euro a favore degli enti non commerciali. Alle richieste di ammissione alla
garanzia presentate dal 1º luglio 2022, non trova più applicazione la disci-
plina straordinaria di intervento del Fondo. Nel periodo intercorrente tra il
1º luglio 2022 e il 31 dicembre 2022, sono solo parzialmente ripristinate
le modalità operative ordinarie del Fondo: l’importo massimo garantito
per singola impresa dal Fondo è pari a 5 milioni di euro e la garanzia
è concessa mediante applicazione del modello di valutazione, con talune
eccezioni. Dopo aver accennato ai commi 4 e 5 sulla disciplina ordinaria
del Fondo di garanzia, fa presente che il comma 6 incrementa il Fondo di
520 milioni di euro per il 2024, di 1,7 miliardi di euro per il 2025, di 650
milioni di euro per il 2026 e di 130 milioni di euro per il 2027.

Rileva poi che l’articolo 15 proroga dal 31 dicembre 2021 al 30 giu-
gno 2022 la disciplina sull’intervento straordinario in garanzia di SACE
S.p.a. a supporto della liquidità delle imprese colpite dalle misure di con-
tenimento dell’epidemia da COVID-19 (cosiddetta «Garanzia Italia»), con-
tenuta nell’articolo 1 del decreto-legge n. 23 del 2020. Si proroga inoltre
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dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno 2022 il termine entro il quale Cassa
depositi e prestiti (CDP) S.p.A. può assumere esposizioni, garantite dallo
Stato, derivanti da garanzie rilasciate dalla stessa CDP su portafogli di fi-
nanziamenti concessi da banche e altri soggetti abilitati all’esercizio del
credito alle imprese che abbiano sofferto di una riduzione del fatturato
a seguito dell’emergenza. Viene altresı̀ prorogata, dal 31 dicembre 2021
sino al 30 giugno 2022, l’operatività della garanzia straordinaria SACE
a favore delle imprese, cosiddette mid-cap, con un numero di dipendenti
non inferiore a 250 e non superiore a 499.

Quanto all’articolo 16, il relatore segnala che esso modifica le moda-
lità di determinazione delle risorse del fondo per il Green New Deal ita-
liano destinate alla copertura delle garanzie concesse da SACE S.p.A. per
la realizzazione di progetti economicamente sostenibili.

Accenna quindi all’articolo 18, che estende al 30 giugno 2022 l’in-
centivo alle aggregazioni aziendali introdotto dalla legge di bilancio
2021 e ne amplia l’operatività. In ragione dell’allungamento e della rimo-
dulazione dell’incentivo per l’aggregazione aziendale, si anticipa dal 31
dicembre 2022 al 31 dicembre 2021 la cessazione del cosiddetto «bonus
aggregazione», disciplinato dall’articolo 11 del decreto-legge n. 34 del
2019.

Dopo essersi soffermato sull’articolo 19, secondo cui, a decorrere dal
1º gennaio 2022, il limite massimo dei crediti di imposta e dei contributi
compensabili o rimborsabili ai soggetti intestatari di conto fiscale è stabi-
lito a regime in 2 milioni di euro per ciascun anno solare, fa notare che
anche alcune misure in materia lavoristica incidono sulle parti di compe-
tenza. Tra queste menziona, ad esempio, l’articolo 24 che istituisce un
fondo, con una dotazione di 150 milioni di euro per il 2022 e di 200 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, destinato a favorire l’uscita an-
ticipata dal lavoro, su base convenzionale, dei lavoratori dipendenti di pic-
cole e medie imprese in crisi, i quali abbiano raggiunto un’età anagrafica
di almeno 62 anni. Inoltre, il comma 1 dell’articolo 30 opera, entro i limiti
finanziari ivi posti, un’estensione dell’ambito dello sgravio contributivo
attualmente previsto per le assunzioni effettuate negli anni 2021 e 2022,
con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, di soggetti di
età inferiore a determinati limiti e che non abbiano avuto precedenti rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato. L’estensione concerne le ipotesi di
assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di lavoratori
subordinati di qualsiasi età, provenienti da imprese per le quali sia attivo
un tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale presso la strut-
tura per la crisi d’impresa costituita dal Ministero dello sviluppo econo-
mico.

Descrive brevemente anche i contenuti degli articoli 31 e 32, da 66 a
71 e 75, e dell’articolo 85, soffermandosi poi sull’articolo 153, che istitui-
sce un apposito Fondo per la transizione industriale presso lo stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo economico, con una dotazione di 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022. Sottolinea che le risorse del
Fondo serviranno a concedere agevolazioni alle imprese per investimenti
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volti a ridurre le emissioni di gas serra dei processi produttivi tramite: la
realizzazione di investimenti per l’efficientamento energetico; il riutilizzo
per impieghi produttivi di materie prime e di materie riciclate; la cattura,
il sequestro e il riutilizzo della CO2.

Passando poi alle disposizioni in materia di ricerca applicata relative
allo stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca (Ta-
bella 11), segnala che l’articolo 104, comma 3, istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero dell’università e della ricerca, il «Fondo italiano per
le scienze applicate» con una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno
2022, 150 milioni di euro per l’anno 2023, di 200 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 250 milioni a decorrere dall’anno 2025. Tale Fondo è
ripartito di concerto tra il Ministro dell’università e della ricerca e il Mi-
nistero dello sviluppo economico.

Illustra altresı̀ l’articolo 130, che istituisce nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del consiglio dei mi-
nistri, un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro per l’anno 2022,
30 milioni di euro per l’anno 2023 e 20 milioni di euro per l’anno 2024, al
fine di garantire la partecipazione italiana al programma spaziale ARTE-
MIS.

Quanto alla II sezione, osserva che l’articolo 202 autorizza l’impegno
e il pagamento delle spese del Ministero dello sviluppo economico di cui
alla Tabella 13. Le somme impegnate in relazione all’articolo 1 del de-
creto-legge n. 410 del 1993 per le aree di crisi siderurgica, a seguito di
provvedimenti di revoca, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate allo stato di previsione del MISE.

Relativamente alla Tabella A, rende noto che è previsto un accanto-
namento per il Dicastero che comprende le risorse destinate alla copertura
finanziaria del decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118.

Passando alla Tabella 3, riferisce che il provvedimento autorizza, per
lo stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, spese finali,
in termini di competenza, pari a 12.388,8 milioni di euro nel 2022, a
13.951,2 milioni di euro per il 2023 e a 14.334,6 milioni di euro per il
2024. In termini di cassa, le spese finali del Ministero sono pari a
12.937,3 milioni di euro nel 2022, a 14.319,6 milioni di euro nel 2023
e a 14.420,6 milioni di euro nel 2024. Rispetto alla legge di bilancio
2021, il disegno di legge di bilancio mostra dunque per il Dicastero un
andamento della spesa crescente negli anni del triennio di riferimento.

Avviandosi alla conclusione, rammenta che le missioni sono 5, men-
tre i relativi programmi di spesa sono 13, a differenza dello scorso eser-
cizio finanziario, in cui le missioni di spesa erano 6 e i programmi 14.
Con il disegno di legge di bilancio, il numero delle missioni e dei pro-
grammi è dunque variato, ed in particolare: è istituito, nella missione
Competitività e sviluppo delle imprese, il nuovo programma 11.12, Ricon-
versione industriale e grandi filiere produttive; i due programmi della mis-
sione 10, Energia e diversificazione delle fonti energetiche, hanno cam-
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biato stato di previsione della spesa, passando dal Dicastero dello sviluppo
economico al Ministero della transizione ecologica.

Sui lavori della Commissione prende la parola il senatore LANZI
(M5S), per domandare quali siano i margini e i tempi di intervento della
Commissione.

Anche la senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) chiede delucidazioni
sul seguito dei lavori per la settimana prossima.

Il presidente RIPAMONTI ribadisce che i rapporti alla Commissione
bilancio vanno trasmessi entro la giornata di martedı̀ 23 novembre.

Si apre la discussione generale.

La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC), con riferimento allo stato
di previsione del Ministero della transizione ecologica (Tabella 9), ritiene
che sia doveroso introdurre dei criteri per spendere le risorse in maniera
efficace per quanto concerne la materia dei bonus. Con particolare ri-
guardo all’articolo 9, ritiene tuttavia che il limite di ISEE pari a 25.000
euro all’anno sia eccessivamente restrittivo. Pur concordando con l’atten-
zione posta alla congruità dei prezzi, invita ad una riflessione su ulteriori
misure di riqualificazione energetica da estendere anche al patrimonio im-
mobiliare abbandonato dei piccoli borghi, anche se non rappresenta l’abi-
tazione principale. Ciò, nella prospettiva di conciliare la riqualificazione
energetica con quella architettonica.

Passando allo stato di previsione del Ministero del turismo (Tabella
16), chiede maggiori chiarimenti circa le competenze relative ai progetti
a vocazione turistica che impattano sulle attività commerciali, ravvisando
anche profili afferenti al Ministero dello sviluppo economico.

Relativamente alla Tabella 3, per quanto attiene agli sgravi contribu-
tivi per le aziende incluse in tavoli di crisi, si domanda se non sia prefe-
ribile estenderli anche a piccole e medie imprese aventi analoghe diffi-
coltà, ma che non abbiano ancora formalizzato, nelle sedi opportune, un’e-
ventuale crisi.

Il senatore LANZI (M5S) interviene a sua volta sullo stato di previ-
sione del Ministero della transizione ecologica, rilevando che, nel proro-
gare il superbonus 110 per cento per l’anno 2023, non devono essere posti
limiti, tanto più che la misura dovrebbe costare all’incirca sui 60 milioni
di euro. Coglie poi l’occasione per chiedere delucidazioni sul decreto-
legge n. 157 del 2021 (A.S. 2449), recante misure urgenti per il contrasto
alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche, i cui con-
tenuti incidono anche sulle norme in discussione.

Il PRESIDENTE rende noto che – come convenuto nella sede di me-
rito – il citato decreto-legge n. 157 dovrebbe confluire, attraverso l’attività
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emendativa, nel disegno di legge di bilancio. In proposito, avrebbe rite-
nuto preferibile una confluenza nel decreto-legge n. 146 del 2021 (A.S.
2426), per un esame più celere, considerando che si interviene sulla liqui-
dità delle imprese.

Il senatore GIACOBBE (PD), in relazione allo stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico (Tabella 3), suggerisce di valorizzare
il ruolo delle camere di commercio italiane nel mondo, le quali offrono
assistenza alle imprese italiane non solo promuovendone l’immagine,
ma anche attraendo gli interessi degli investitori esteri. In proposito, rileva
che le camere di commercio italiane nel mondo si finanziano in maniera
autonoma, beneficiando di un contributo statale limitato, pari circa al 10-
15 per cento. Tuttavia, in conseguenza della pandemia da COVID-19, le
camere di commercio hanno visto un azzeramento della relativa attività
e sono sopravvissute solo grazie al finanziamento statale. Sollecita per-
tanto il relatore Collina a inserire un richiamo nello schema di rapporto
che si accinge a presentare, nella prospettiva di rilanciare tale segmento
mediante risorse aggiuntive.

In merito alla Tabella 16, puntualizza che circa il 15 per cento del
turismo straniero in Italia è costituito da italiani che vivono all’estero
da diverse generazioni, i quali sono attratti dalle cittadine di origine.
Dopo aver rammentato le previsioni del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) sul turismo di ritorno, invoca l’esigenza di potenziare le
infrastrutture ricettive e di trasporto in quei piccoli centri che rappresen-
tano un polo di attrazione per tale settore turistico, anche attraverso un mi-
gliore coordinamento tra i Dicasteri del turismo e degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Il presidente RIPAMONTI (L-SP-PSd’Az), relatore sulla Tabella 16,
assicura che terrà conto delle sollecitazioni avanzate, sottolineando come
l’istituzione di un apposito Dicastero per il turismo possa potenziare effi-
cacemente la filiera summenzionata.

Il senatore GIROTTO (M5S), in qualità di relatore sulla Tabella 9,
ritiene che, sul superbonus 110 per cento, il Parlamento debba assumere
una posizione unitaria nei confronti del Governo. Invita pertanto tutti i
commissari a farsi portavoce di tale esigenza presso i rispettivi Capi-
gruppo, assicurando comunque che inserirà un esplicito riferimento nello
schema di rapporto.

Interviene quindi nel dibattito per sottolineare, in merito alla Capture
carbon and storage (CCS), l’importanza di utilizzare risorse pubbliche in
quei settori dove il beneficio è maggiore; pertanto, con riferimento al mer-
cato della CO2, occorre a suo avviso valutare attentamente in che modo
dirottare i finanziamenti pubblici.

Il senatore MOLLAME (L-SP-PSd’Az) riconosce che il meccanismo
del superbonus 110 per cento ha consentito di salvare un settore assai pe-



18 novembre 2021 10ª Commissione– 35 –

nalizzato nella fase di pandemia. Reputa dunque che le disposizioni con-
tenute nel provvedimento in titolo siano eccessivamente restrittive e ri-
schino di frenare un processo attualmente virtuoso. Qualora il Governo
volesse rimodulare le percentuali e i tempi, potrebbe essere introdotta a
suo avviso una certa gradualità, purché non si pregiudichi la ripresa eco-
nomica, che raggiunge livelli notevoli. Ritiene peraltro che i casi di au-
mento eccessivo dei prezzi siano stati isolati, tenuto conto che nel settore
delle costruzioni gli operatori sono tenuti a conformarsi ai prezziari.

Il relatore COLLINA (PD), con riferimento ai bonus, reputa priorita-
rio confermare le procedure attuali, evitando di inserire modifiche che i
cittadini e le imprese farebbero fatica a recepire. Ciò, al fine di non creare
ulteriori blocchi nel sistema. Nel prendere atto di una esigenza generale di
riforma complessiva dei bonus, si domanda se ciò sia compatibile con le
disponibilità di bilancio, augurandosi comunque che vengano fornite ade-
guate garanzie ai cittadini sul mantenimento delle misure esistenti.

Sul piano politico afferma peraltro che, se la legge di bilancio viene
percepita dai Gruppi come l’ultima manovra prima di eventuali elezioni
anticipate, allora sarà difficile a suo giudizio raggiungere un accordo co-
struttivo; viceversa, se il provvedimento in titolo viene inserito in un qua-
dro generale di riforme, sarà possibile a suo avviso accordarsi sulle solu-
zioni migliori. Analogo approccio ritiene preferibile adottare anche nella
stesura dei rapporti alla 5ª Commissione, quantomeno per gli argomenti
meno divisivi.

Il PRESIDENTE ricorda che in Commissione, in sede consultiva,
possono essere presentati solo gli ordini del giorno relativi alle parti di
competenza, sia della I che della II sezione, mentre non possono essere
presentati emendamenti relativi alla I sezione del disegno di legge di bi-
lancio, per i quali la sede di esame è la Commissione bilancio. In partico-
lare, sono proponibili: gli emendamenti compensativi concernenti lo stesso
stato di previsione; gli emendamenti che propongono riduzioni nette ad un
singolo stato di previsione, non correlate con variazioni di segno opposto
in altri stati di previsione; gli emendamenti privi di conseguenze finanzia-
rie. Sono invece improponibili: gli emendamenti implicanti variazioni non
compensative fra stanziamenti compresi nello stesso stato di previsione
che determinino un incremento di spesa, ovvero implicanti variazioni,
compensative o meno, relative a più tabelle, ancorché di competenza della
stessa Commissione; gli emendamenti che rechino disposizioni estranee
all’oggetto della legge di bilancio, o comunque volti a modificare le
norme in vigore in materia di contabilità generale dello Stato.

Dopo un breve dibattito sull’organizzazione dei lavori, propone di
fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini
del giorno al disegno di legge di bilancio, per le parti di competenza,
alle ore 12 di lunedı̀ 22 novembre e di prevedere una seduta plenaria mar-
tedı̀ 23 novembre, alle ore 17,30.
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Non essendovi obiezioni, cosı̀ resta stabilito.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 10,05.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

264ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
LANIECE

Interviene il sottosegretario di Stato per la transizione ecologica

Vannia Gava.

La seduta inizia alle ore 9,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(2448) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno

finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 9) Stato di previsione del Ministero della transizione ecologica per l’anno finan-

ziario 2022 e per il triennio 2022-2024 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 10) Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-

bili per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024 (limitatamente alle parti di

competenza)

– (Tab. 14) Stato di previsione del Ministero della cultura per l’anno finanziario 2022 e

per il triennio 2022-2024 (limitatamente alle parti di competenza)

(Rapporti alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice L’ABBATE (M5S) illustra – per le parti di interesse della
Commissione – il disegno di legge in titolo, che reca il bilancio di previ-
sione per l’anno finanziario 2022 e il bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024.

Per quanto riguarda i profili di interesse della Commissione, con ri-
guardo alla Sezione I, recante le disposizioni normative del disegno di
legge, si segnalano le seguenti disposizioni.
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L’articolo 7 estende all’anno 2022 l’esenzione ai fini IRPEF – già
prevista per gli anni dal 2017 al 2021 – dei redditi dominicali e agrari re-
lativi a terreni dichiarati da coltivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali iscritti nella previdenza agricola.

L’articolo 9, al comma 1, introduce una proroga della misura del Su-
perbonus 110 per cento, con scadenze differenziate in base al soggetto be-
neficiario. In sintesi per i condomini e le persone fisiche viene prevista
una proroga al 2025 con una progressiva diminuzione della percentuale
di detrazione (dal 110 per cento per le spese sostenute entro il 31 dicem-
bre 2023 fino al 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025). La di-
sposizione proroga la possibilità di avvalersi della misura per le coopera-
tive di abitazione a proprietà indivisa (fino al 30 giugno 2023). Per gli
stessi soggetti, qualora siano stati effettuati lavori al 30 giugno 2023 per
almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la detrazione spetta
anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023, analogamente a
quanto già previsto per gli IACP. La norma introduce un nuovo termine
per l’applicazione della disciplina anche nei casi di installazione di im-
pianti solari fotovoltaici al 30 giugno 2022. Per gli interventi effettuati
dalle persone fisiche per i quali, alla data del 30 settembre 2021 risulti
effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), la detra-
zione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2022. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari adibite ad
abitazione principale dalle persone fisiche, che hanno un valore dell’indi-
catore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a
25.000 euro annui, l’agevolazione fiscale spetta anche per le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 2022. La norma prevede inoltre che, ai fini del-
l’asseverazione della congruità delle spese, il Ministro dello sviluppo eco-
nomico stabilirà dei valori massimi per talune categorie di beni.

L’articolo 9, al comma 3, dispone poi la proroga fino al 31 dicembre
2024 delle detrazioni spettanti per le spese sostenute per interventi di ef-
ficienza energetica, di ristrutturazione edilizia, nonché per l’acquisto di
mobili e di grandi elettrodomestici. Per tali ultime spese la norma riduce
altresı̀ l’importo massimo detraibile fissandolo nella misura di 5.000 euro.

L’articolo 9, al comma 4, proroga fino al 2024 l’agevolazione fiscale
inerente la sistemazione a verde di aree scoperte di immobili privati a uso
abitativo. L’agevolazione consiste nella detrazione dall’imposta lorda del
36 per cento della spesa sostenuta, nel limite di spesa di 5.000 euro annui
e – pertanto – entro la somma massima detraibile di 1.800 euro.

L’articolo 9, comma 5 in esame estende al 2022 l’applicazione del
cosiddetto «bonus facciate» per le spese finalizzate al recupero o restauro
della facciata esterna di specifiche categorie di edifici, riducendo dal 90 al
60 la percentuale di detraibilità.

Si segnala l’articolo 16, che modifica, al comma 1, le modalità di de-
terminazione delle risorse del fondo per il Green New Deal italiano desti-
nate alla copertura delle garanzie concesse da SACE S.p.A. per la realiz-
zazione di progetti economicamente sostenibili. Si prevede che ora tali ri-
sorse sono determinate, per gli esercizi successivi al 2020, con la legge di
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bilancio anziché con il decreto ministeriale istitutivo dell’apposito conto
corrente presso la tesoreria centrale per l’effettuazione degli interventi
di sostegno del MEF a valere sulle disponibilità del fondo per il Green

New Deal. Il comma 2 stabilisce per il 2022 le risorse disponibili sul
fondo per il Green New Deal destinate alla copertura delle garanzie sui
finanziamenti a favore di progetti del Green New Deal nella misura di
565 milioni di euro, per un impegno massimo assumibile dalla SACE
S.p.A. pari a 3.000 milioni di euro.

L’articolo 83 consente la sottoscrizione, nell’ambito del programma
di Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL), di accordi fra autono-
mie locali, soggetti pubblici e privati, enti del terzo settore, associazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, finalizzati a realizzare pro-
getti formativi e di inserimento lavorativo nei settori della transizione eco-
logica e digitale (comma 1). Sulla base di tali accordi, le imprese, anche
in rete, possono realizzare la formazione dei lavoratori nei richiamati set-
tori della transizione ecologica e digitale (comma 2).

L’articolo 131 è finalizzato a prevedere interventi necessari per la
lotta al cambiamento climatico e la riduzione delle emissioni per l’attua-
zione della strategia europea «Fit for 55». A tal fine, si prevede l’istitu-
zione nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili di un apposito Fondo denominato «Fondo per la stra-
tegia di mobilità sostenibile», con una dotazione complessiva di 2.000 mi-
lioni di euro di cui di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023
al 2026, 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 300 milioni di euro per l’anno 2030 e 250
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2034.

L’articolo 142 istituisce, nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, il Fondo per il finanziamento della progetta-
zione degli interventi di rimessa in efficienza delle opere idrauliche e di
recupero e miglioramento della funzionalità idraulica dei reticoli idrogra-
fici, con una dotazione di 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri. Si demanda a un decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di bilancio, di stabilire il funzionamento del Fondo e i criteri e le
modalità di riparto tra le Regioni e le Province autonome, ivi inclusa la
revoca in caso di mancato o parziale utilizzo delle risorse.

L’articolo 143, al fine di consentire il completamento degli interventi
di messa in sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e radioattivi siti nel
deposito dell’area ex Cemerad nel territorio del comune di Statte, in pro-
vincia di Taranto, autorizza la spesa di 8,8 milioni di euro per l’anno
2022.

L’articolo 148 autorizza la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2027 per il rifinanziamento degli interventi di pro-
tezione civile, connessi agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e
2020, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale e per i
quali i Commissari delegati hanno effettuato la ricognizione dei fabbiso-



18 novembre 2021 13ª Commissione– 40 –

gni, al fine di fare fronte ai danni occorsi al patrimonio privato ed alle
attività economiche e produttive.

L’articolo 149 proroga fino al 31 dicembre 2022 lo stato di emer-
genza per il sisma del 2016 e 2017, avvenuto nelle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria, per una spesa nel limite di 173 milioni per l’anno
2022 (comma 1), e la gestione straordinaria dell’emergenza, per una spesa
di 72,27 milioni per l’anno 2022 (comma 2); incrementa, poi, al fine di
proseguire e accelerare i processi di ricostruzione privata nei territori col-
piti dal sisma 2016 e 2017, la concessione del credito d’imposta maturato
in relazione all’accesso ai finanziamenti agevolati, di durata venticinquen-
nale, per 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 e per ulteriori
100 milioni a decorrere dall’anno 2024 (comma 10). Inoltre, proroga
fino al 31 dicembre 2022 lo stato di emergenza per il sisma avvenuto
in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto nel 2012 (comma 3) e proroga
fino all’anno 2022 l’assunzione di personale con contratto di lavoro fles-
sibile per il sisma 2012, per una spesa di 15 milioni (comma 3), nonché
proroga fino al 31 dicembre 2022 il riconoscimento da parte dei commis-
sari delegati per il sisma 2012 del compenso per prestazioni di lavoro
straordinario, per una spesa di 300.000 euro (comma 3). Si proroga poi
fino al 31 dicembre 2022 la gestione straordinaria per il sisma dell’isola
di Ischia del 2017, per una spesa di 4,95 milioni (comma 4) e si autorizza
per l’anno 2022 per il sisma dell’isola di Ischia del 2017 una spesa com-
plessiva pari a 2,92 milioni, per la struttura commissariale, per la conti-
nuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani e per le assunzioni di per-
sonale a tempo determinato (comma 5). La norma proroga fino al 31 di-
cembre 2022 lo stato di emergenza per il sisma della Città metropolitana
di Catania del 2018, nel limite delle risorse già stanziate per l’emergenza
(comma 6) nonché proroga fino al 31 dicembre 2022 la nomina del Com-
missario straordinario per il sisma della Città metropolitana di Catania del
2018, la gestione straordinaria, e le norme sul personale assunto dai co-
muni interessati e dalla struttura commissariale (comma 7). Si proroga
fino al 31 dicembre 2022 la nomina del Commissario straordinario e la
gestione straordinaria per il sisma di Campobasso del 2018, prevedendo
per gli interventi complessivi per i due eventi sismici di Catania e Cam-
pobasso del 2018 una spesa di 2,6 milioni per l’anno 2022 e si autorizza
una spesa di 0,80 milioni, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, da
ripartire con provvedimento del capo del Dipartimento «Casa Italia»,
per il supporto tecnico-operativo e per le attività connesse alla definizione,
attuazione e valutazione degli interventi per gli eventi sismici del 2009 e
2016, nell’ambito Piano nazionale per gli investimenti complementari al
PNRR (comma 9). Inoltre, si proroga fino al 31 dicembre 2022, nel limite
di 2,32 milioni per l’anno 2022, la dotazione di risorse umane assunte con
contratto a tempo determinato, nel limite massimo di 25 unità, assegnata a
ciascuno dei due Uffici speciali per la ricostruzione previsti per il sisma
avvenuto in Abruzzo nel 2009 e si assegna per l’anno 2022 un contributo
straordinario in favore del Comune dell’Aquila, pari a 7 milioni di euro,
ed un contributo per gli altri comuni del cratere sismico, diversi da L’A-
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quila, pari a 1 milione di euro (comma 13), prorogando all’anno 2022 i
contratti stipulati dai comuni del cratere sismico per il sisma avvenuto
in Abruzzo nel 2009, per una spesa di 1,45 milioni per l’anno 2022 non-
ché, fino al 31 dicembre 2022, a favore del comune dell’Aquila, la possi-
bilità di avvalersi di personale a tempo determinato, per una spesa di 1
milione di euro, riducendo, per l’anno 2022, la dotazione del Fondo per
le emergenze nazionali di 4,95 milioni (comma 12).

L’articolo 150 interviene per rifinanziare il Fondo per la prevenzione
del rischio sismico per complessivi 200 milioni di euro per il periodo
2024-2029, al fine di potenziare le azioni di prevenzione strutturale, su
edifici e infrastrutture di interesse strategico per le finalità di protezione
civile, e le azioni di prevenzione non strutturale, per studi di microzona-
zione sismica e analisi della condizione limite per l’emergenza.

L’articolo 151 introduce misure volte al finanziamento del Piano
triennale di coordinamento delle azioni di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi previsto dall’articolo 1, comma 3, del
decreto legge n. 120 del 2021 (c.d. decreto-legge incendi). A tal fine, si
istituisce un apposito fondo da trasferire alla Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della protezione civile, con una dotazione
complessiva di 150 milioni di euro per il triennio 2022-2024 (comma
1); sono poi recate le modalità di finanziamento del primo Piano nazionale
speditivo relativo alle annualità 2022-2024, demandando al D.P.C.M. ap-
provativo del Piano triennale per la lotta contro gli incendi il compito di
ripartire le risorse finanziarie del predetto Fondo di cui al comma 1.

L’articolo 153 istituisce nello stato di previsione del MISE il Fondo
per il sostegno alla transizione industriale con una dotazione di 150 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2022, allo scopo di favorire l’adeguamento
del sistema produttivo nazionale alle politiche europee in materia di lotta
ai cambiamenti climatici. A valere sulle risorse del fondo possono essere
concesse agevolazioni alle imprese, con particolare riguardo a quelle che
operano in settori ad alta intensità energetica, per la realizzazione di inve-
stimenti per l’efficientamento energetico, per il riutilizzo per impieghi
produttivi di materie prime e di materie riciclate, nonché per la cattura,
il sequestro e il riutilizzo della CO2. Il comma 2 demanda a un decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la transizione
ecologica, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge, l’a-
dozione delle disposizioni attuative dell’articolo in esame.

L’articolo 154 istituisce un Fondo italiano per il clima, con una do-
tazione pari a 840 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026
e di 40 milioni a partire dal 2027, passibile di incremento con l’apporto
finanziario di soggetti pubblici o privati, nazionali o internazionali.

L’articolo 155 reca l’istituzione, nello stato di previsione del Mini-
stero della transizione ecologica, di un Fondo destinato a finanziare l’at-
tuazione delle misure previste dal programma nazionale di controllo del-
l’inquinamento atmosferico, con una dotazione pari a 50 milioni di euro
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nel 2023, 100 milioni di euro nel 2024, 150 milioni di euro nel 2025 e di
200 milioni di euro annui dal 2026 al 2035.

L’articolo 157 è finalizzato ad istituire nello stato di previsione del
Ministero della transizione ecologica un «Fondo per il controllo delle spe-
cie esotiche invasive», con dotazione finanziaria pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, al fine di dare concreta attua-
zione alle disposizioni recate dagli articoli 19 e 22 del decreto legislativo
n. 230 del 2017 in materia di gestione degli esemplari delle specie esoti-
che invasive.

L’articolo 158, per contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico e del gas naturale nel primo trimestre 2022, affida all’A-
RERA il compito di ridurre le aliquote per gli oneri generali, destinando a
tal fine 2 miliardi di euro.

L’articolo 159, comma 1, istituisce un fondo, presso il Ministero
della transizione ecologica, da destinare ad interventi di ripristino delle
opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di impianti di
monitoraggio delle acque, in casi di urgenza correlati ad eventi calamitosi.
L’articolo 159, comma 2, interviene sulla disciplina del fondo nazionale
per l’efficienza energetica, riservando una quota parte delle risorse all’e-
rogazione di contributi a fondo perduto, nel limite complessivo di 8 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022; si specifica, quindi, che
il medesimo fondo abbia natura mista e non più rotativa, come nel testo
vigente.

L’articolo 160 istituisce nello stato di previsione del MIPAAF un
«Fondo mutualistico nazionale per la copertura dei danni catastrofali me-
teoclimatici alle produzioni agricole causati da alluvione, gelo-brina e sic-
cità», con una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2022.

L’articolo 164 autorizza la spesa di 4 milioni di euro a decorrere dal
2022 – da iscrivere nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali – al fine di assicurare lo svolgimento delle
attività di amministrazione, gestione, vigilanza e controllo nel settore della
pesca marittima affidate al Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia co-
stiera dalla legislazione vigente.

L’articolo 165 istituisce – presso il MIPAAF – un fondo per dare at-
tuazione alla Strategia forestale nazionale, con una dotazione di 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2032.

L’articolo 166 prevede l’assegnazione alle Province e alle Città me-
tropolitane di ulteriori risorse per la messa in sicurezza dei ponti e dei via-
dotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esi-
stenti con problemi strutturali di sicurezza, mentre l’articolo 167 incre-
menta il finanziamento per gli interventi di manutenzione straordinaria,
di messa in sicurezza, di nuova costruzione, di incremento dell’efficienza
energetica e di cablaggio interno, delle scuole di province e città metropo-
litane, nonché degli enti di decentramento regionale.

L’articolo 168, al fine di favorire gli investimenti in progetti di rige-
nerazione urbana volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e
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degrado sociale nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e
del tessuto sociale ed ambientale, assegna ai comuni di piccole dimensioni
contributi per investimenti nel limite complessivo di 300 milioni di euro
per l’anno 2022. Sono disciplinate le modalità procedurali per addivenire
all’erogazione dei contributi, i termini di affidamento dei lavori e le pro-
cedure di monitoraggio.

L’articolo 174 istituisce nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno
2022 in favore dei comuni delle regioni a statuto ordinario e delle regioni
Sicilia e Sardegna con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che presen-
tino criticità strutturali evidenziate da indicatori ivi previsti.

L’articolo 180 istituisce il Fondo per lo sviluppo delle montagne ita-
liane, con una dotazione di 100 milioni per il 2022 e 200 milioni a decor-
rere dal 2023, al fine di promuovere e realizzare interventi per la salva-
guardia e la valorizzazione della montagna, nonché misure di sostegno
in favore dei Comuni totalmente e parzialmente montani.

L’articolo 208 del disegno di legge di bilancio autorizza l’impegno e
il pagamento delle spese del MITE, in conformità allo stato di previsione
recato alla Tabella n. 9.

Sulla base di quanto indicato nella predetta tabella, con riferimento
alla Sezione II, il provvedimento di bilancio 2022-2024 autorizza, per lo
stato di previsione del MITE, spese finali, in termini di competenza,
pari a 4,8 miliardi di euro nel 2022, a 2,8 miliardi di euro per il 2023
e 2,7 miliardi di euro per il 2024.

Gli stanziamenti di spesa del MITE autorizzati dal disegno di legge
di bilancio si attestano, in termini di competenza, nell’anno 2022, in mi-
sura pari allo 0,4 per cento della spesa finale del bilancio statale. Si regi-
stra cosı̀ un notevole incremento (pari a poco più di 3 miliardi di euro)
rispetto agli stanziamenti di spesa dell’esercizio precedente, la cui percen-
tuale si attestava intorno allo 0,2 per cento.

In termini di cassa, le spese finali del Ministero sono pari a 5,1 mi-
liardi di euro nel 2022, a 2,9 miliardi di euro nel 2023 e a 2,7 miliardi di
euro nel 2024.

La spesa complessiva del Ministero è allocata su 3 missioni, di cui le
principali sono la Missione 10 «Energia e diversificazione delle fonti ener-
getiche» e la missione 18 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente», che insieme rappresentano il 98 per cento circa del valore
della spesa finale complessiva del Ministero medesimo per l’anno 2022 e,
rispettivamente, il 53% la prima (pari a 2,5 miliardi di euro) ed il 45 per
cento la seconda (pari a 2,1 miliardi di euro).

Nella nota integrativa al disegno di legge di bilancio vengono indi-
cate le 9 priorità politiche che il Ministero intende perseguire nell’anno
2022 e nel triennio di riferimento della manovra di bilancio: qualità del-
l’aria e neutralità climatica; dissesto idrogeologico, difesa del suolo e delle
risorse idriche; lotta alle terre dei fuochi e risanamento ambientale; econo-
mia circolare e più ambiziosa gestione dei rifiuti; salvaguardia delle bio-
diversità; procedimenti autorizzativi e valutativi ambientali più veloci e ri-
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gorosi; cooperazione internazionale trasparente ed inclusiva; programma
di reclutamento, formazione del personale e di innovazione tecnologica
e di digitalizzazione dei processi amministrativi; attuazione virtuosa del
PNNR.

Rispetto al disegno di legge dell’anno precedente, si segnalano talune
importanti novità, legate al processo di riorganizzazione recato dal decreto
legge n. 22 del 2021, che ha integrato in maniera più organica tutte le
competenze dell’ex Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare con alcune delle competenze chiave attinenti il processo della
transizione ecologica, principalmente in materia energetica sul piano na-
zionale e internazionale, in precedenza assegnate al MISE.

Conseguentemente, al fine di espletare le nuove funzioni in materia
energetica, sono stati trasferiti due programmi precedentemente incardinati
nel MISE, ovverosia il programma 10.7 (Promozione dell’efficienza ener-
getica, delle energie rinnovabili e regolamentazione del mercato energe-
tico) ed il programma 10.8 (Innovazione, reti energetiche sicurezza, in
ambito energetico e di georisorse) ai quali sono attribuiti risorse in termini
di competenza, per l’anno 2022, pari rispettivamente a 2,2 miliardi di euro
e 298 milioni di euro.

Inoltre, nell’ambito della missione «Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente», il MITE presenta due nuovi programmi: il
18.20 (Attività internazionale e comunitaria per la transizione ecologica)
e il 18.21 (Valutazioni e autorizzazioni ambientali e interventi per la qua-
lità dell’aria e prevenzione e riduzione dell’inquinamento) ai quali sono
attribuiti risorse, in termini di competenza, per l’anno 2022, pari rispetti-
vamente a 900 milioni di euro e 127 milioni di euro. Al contempo, nel-
l’ambito della stessa missione sono stati soppressi due programmi: il
18.5 (Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e
autorizzazioni ambientali) e il 18.16 (Programmi e interventi per il go-
verno dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili).

Nell’ambito degli stanziamenti di interesse per questa Commissione,
collocati invece nello stato di previsione del MEF (Tabella n. 2) si segna-
lano, in particolare: la Missione 19 «Casa e assetto urbanistico», la quale
presenta una dotazione complessiva – in termini di competenza e di cassa
– pari a 582 mln di euro, a fronte di una dotazione assestata, nell’anno
2021, pari a 254 milioni di euro. Le risorse sono allocate complessiva-
mente nel Programma 13.1 relativo alle Politiche abitative e riqualifica-
zione periferie; la Missione 8 «Soccorso Civile», la quale presenta un
dato di 3,2 miliardi per il bilancio 2021 – con un decremento di circa
2,3 miliardi rispetto alle previsioni assestate dell’esercizio precedente –,
al cui interno il programma 8.4 (Interventi per pubbliche incolumità) pre-
vede una dotazione di circa 2,6 miliardi di euro (con un incremento di
circa 1 miliardo rispetto all’esercizio precedente), mentre il programma
8.5 (Protezione civile), una dotazione di 567 milioni di euro, in decre-
mento di quasi 3,5 miliardi di euro rispetto alle previsioni assestate dell’e-
sercizio precedente; la già citata Missione 18 «Sviluppo sostenibile e tu-
tela del territorio e dell’ambiente», la quale prevede una dotazione di
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1,4 miliardi di euro, con un incremento di quasi 500 milioni di euro ri-
spetto all’anno 2021. Tale dato va sommato con la dotazione di circa
2,1 miliardi di euro, che come detto è prevista per la medesima missione
anche nell’ambito dello stato di previsione del MITE.

Dopo un breve dibattito nel quale intervengono il senatore BRIZIA-
RELLI (L-SP-PSd’Az), il senatore NASTRI (FdI) e la senatrice GAL-
LONE (FIBP-UDC), il PRESIDENTE fissa il termine per la presentazione
degli emendamenti, degli ordini del giorno, nonché di eventuali osserva-
zioni di cui la relatrice potrà tenere conto ai fini della predisposizione
dei rapporti alla 5ª Commissione, per venerdı̀ 19 novembre, alle ore 18.

Non facendosi ulteriori osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

La seduta, sospesa alle ore 9,40, riprende alle ore 9,50.

Si apre il dibattito.

Il senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd’Az) interviene per chiedere in-
nanzitutto un chiarimento sulla portata normativa della previsione conte-
nuta nell’articolo 9, comma 3, del disegno di legge di bilancio, con spe-
cifico riguardo alla portata applicativa del riferimento alla misura dell’in-
dicatore della situazione economica equivalente non inferiore a 25.000
euro annui.

In secondo luogo, ancora in ordine alle modifiche recate dall’articolo
9 del disegno di legge di bilancio, il senatore rappresenta l’esigenza – che
egli giudica prioritaria ed ineludibile – di prorogare di almeno 5 anni l’o-
peratività del cosiddetto superbonus nelle zone colpite dagli eventi si-
smici.

La senatrice PAVANELLI (M5S) interviene per sottolineare, in gene-
rale, l’esigenza di una maggiore attenzione sulle problematiche concer-
nenti la promozione dell’economia circolare e, più in particolare, per rap-
presentare la necessità di misure a sostegno dei comuni al fine di consen-
tire agli stessi di far fronte ai nuovi adempimenti connessi all’obbligo di
raccolta del tessile di prossima implementazione.

Prende brevemente la parola il sottosegretario Vannia GAVA per evi-
denziare che – ferma restando la possibilità di misure ulteriori, che po-
tranno senz’altro essere valutate positivamente – il PNRR contiene già in-
terventi a sostegno dell’economia circolare di rilevante portata finanziaria.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) esprime il proprio ramma-
rico per il fatto che il testo del disegno di legge di bilancio presentato dal
Governo non contiene alcuni interventi in ordine ai quali il Governo me-
desimo si era impegnato a provvedere in occasione dei lavori del cosid-
detto decreto-legge incendi (AS n. 2381), fra i quali in particolare le mi-
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sure di sostegno economico a favore delle regioni colpite dai gravi incendi
verificatisi nel corso dell’ultima estate.

Segue un breve intervento del senatore ARRIGONI (L-SP-PSd’Az),
relativo ad alcuni profili tecnici delle previsioni di cui all’articolo 9, del
disegno di legge di bilancio.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 10.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

273ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
Simone BOSSI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Assuntela Messina.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2448) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno

finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024 (limitatamente alle parti di competenza)

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore MARCUCCI (PD), relatore, ribadisce la sua disponibilità
a considerare eventuali contributi che dovessero pervenire da parte dei
Gruppi presenti in Commissione e auspica che ciò possa avvenire entro
la giornata di lunedı̀ 22 novembre, al fine di poter svolgere le opportune
valutazioni ed elaborare le modifiche e integrazioni allo schema di parere
già presentata, per la votazione su di essa entro il termine del 23 novem-
bre.

In assenza di altre richieste di intervento, il PRESIDENTE rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 14,10.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

70ª Seduta

Presidenza del Presidente

FEDE

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Luca

Lo Presti, presidente della Fondazione Pangea Onlus.

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente FEDE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo e
che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione del dottor Luca Lo Presti,

presidente della Fondazione Pangea Onlus, sulla situazione in Afghanistan

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta dell’11
novembre scorso.
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Il presidente FEDE saluta Luca Lo Presti, presidente della Fonda-
zione Pangea Onlus, ricordando il lavoro di approfondimento che la Com-
missione sta svolgendo in merito alla crisi afghana.

Il dottor Luca LO PRESTI, presidente della Fondazione Pangea On-
lus, ricorda come l’Italia abbia risposto con grande attenzione e generosità
di fronte all’aggravarsi della crisi in Afghanistan lo scorso agosto. Pangea
lavora in quel paese dal 2003, occupandosi di sostenere le donne tutelando
i loro diritti e portando avanti progetti di micro-credito e micro-finanza,
che hanno visto finora il coinvolgimento di decine di migliaia di donne
e delle loro famiglie. Ad agosto scorso, con la presa del potere da parte
dei talebani, la situazione in Afghanistan è diventata gravissima. Dal 15
al 26 agosto, giorno in cui è stato chiuso l’aeroporto di Kabul, l’attività
di Pangea è stata incessante: all’inizio la priorità è stata quella di mettere
in salvo lo staff afghano che in questi anni ha lavorato per aiutare le
donne e i loro figli. Donne afghane che per il loro attivismo rischiavano
violenze, stupri e di essere uccise, insieme alle loro famiglie. Si tratta di
circa trecento persone che ora si trovano in Italia e hanno intrapreso, non
senza difficoltà, il percorso di accoglienza e inclusione. Del primo gruppo
di sedici donne che ha provato a raggiungere Kabul per scappare, quindici
sono state uccise. Alcune delle donne che ce l’hanno fatta, prima di fug-
gire, si sono occupate di distruggere anni e anni di archivio dell’organiz-
zazione, bruciando i documenti che contenevano dati e impronte delle per-
sone con cui Pangea era entrata in contatto e aveva aiutato. Oltre a queste
donne, grazie alla collaborazione con il Ministero della difesa, degli esteri
e dell’interno, al personale presente a Kabul in quei giorni, ai reggimenti
Tuscania e Folgore, cinquemila persone sono riuscite a scappare e a tro-
vare rifugio in Italia. Purtroppo non è stato possibile portarne in salvo
di più. Ora il Ministero dell’interno si è impegnato a rilasciare 1.200 visti
per l’Italia ma ne servirebbero almeno il doppio rispetto alle liste di per-
sone a rischio già redatte da Pangea. Nei prossimi mesi si cercherà di por-
tare in Italia queste persone tramite corridoi umanitari. Si sta anche lavo-
rando alla predisposizione di un’accoglienza che tenga conto della partico-
larità dei beneficiari afghani, che sono per lo più famiglie con figli. Esiste
un tavolo tra Ministeri competenti e terzo settore che sta lavorando in tal
senso. Oggi la situazione in Afghanistan è sempre più critica: le Nazioni
Unite parlano della più grave crisi umanitaria del secolo. L’80 per cento
della popolazione rischia la fame e il 36 per cento soffre già di mancanza
di cibo. I talebani non hanno accesso ai fondi della banca mondiale e non
hanno risorse. L’economia è bloccata, non c’è lavoro e non c’è cibo. Le
temperature sono molto rigide. Da settembre 2021, Pangea ha già ricomin-
ciato a lavorare, informalmente, con lo staff afghano rimasto a Kabul;
donne che in questi anni si erano esposte meno e che si sono rese dispo-
nibili a continuare ad aiutare le donne e i loro bambini. Ma è complicato
organizzare operazioni umanitarie sul campo perché le donne che lavorano
lı̀ rischiano la vita. Pangea si sta occupando delle donne e dei bambini che
non sono riusciti a fuggire dal Paese e che in passato erano state minac-
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ciati dai talebani per l’attività che svolgevano. Ora si trovano a Kabul
senza più nulla, senza neppure una casa. Ha aperto delle case rifugio e
li ha accolti, fornendo loro alloggio, vitto e protezione. Va denunciato, in-
fine, come esista una forte propaganda da parte dei talebani che stanno
tentando di offrire un’immagine del Paese completamente falsa, dove tutto
è sotto il loro controllo. In realtà, la situazione è sempre più drammatica,
soprattutto nelle province dove violenze e uccisioni continuano, in partico-
lare verso donne e ragazze e difensori dei diritti umani.

La senatrice BONINO (Misto-+Eu-Az), intervenendo da remoto,
chiede se vi sia agibilità per le ONG rispetto agli aiuti umanitari.

La senatrice VANIN (M5S) chiede dettagli sull’attività di Pangea sul
campo e su come sia possibile da un punto di vista operativo continuare a
lavorare visto l’alto livello di rischio.

Il dottor LO PRESTI specifica che gli aiuti umanitari gestiti da Pan-
gea arrivano attraverso canali propri e arrivano in nove province attual-
mente. L’organizzazione sul campo è molto complessa perché è altissimo
il rischio per la vita delle persone che collaborano con l’organizzazione.

Il presidente FEDE ringrazia il dottor Lo Presti e i senatori presenti e
collegati da remoto e dichiara chiusa la procedura informativa.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,55.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo,
antisemitismo e istigazione all’odio e alla violenza

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

29ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

VERDUCCI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Vittorio Lin-

giardi, psichiatra, professore di psicologia dinamica presso l’Università

degli Studi di Roma «La Sapienza», in videoconferenza, e Silvia Garam-

bois, presidente dell’associazione «GiULia giornaliste» (GIornaliste Unite

LIbere Autonome).

La seduta inizia alle ore 14,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente VERDUCCI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito interno e la trasmissione sul canale satellitare del
Senato e sulla web-TV e che la Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso. Poiché non vi sono osservazioni, tale
forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla natura, cause e sviluppi recenti del fenomeno

dei discorsi d’odio, con particolare attenzione alla evoluzione della normativa europea

in materia: audizione di Vittorio Lingiardi, psichiatra, professore di psicologia dina-

mica presso l’Università degli Studi di Roma «La Sapienza»

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 16 novembre.
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Dopo un breve indirizzo di saluto, il presidente VERDUCCI intro-
duce i temi dell’audizione e dà il benvenuto al professor Vittorio Lin-
giardi.

Il professor LINGIARDI svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed osservazioni, i senatori MARI-
LOTTI (PD) e VERDUCCI (PD), ai quali replica il professor LIN-
GIARDI.

Il presidente VERDUCCI ringrazia il professor Lingiardi per il pre-
zioso contributo fornito ai lavori della Commissione e dichiara conclusa
l’audizione in titolo.

La seduta, sospesa alle ore 15,15, riprende alle ore 15,20.

AUDIZIONI

Audizione di Silvia Garambois, presidente dell’associazione «GiULia giornaliste»

(GIornaliste Unite LIbere Autonome)

Il presidente VERDUCCI dà il benvenuto alla dottoressa Silvia Ga-
rambois.

La dottoressa GARAMBOIS svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed osservazioni, i senatori MARI-
LOTTI (PD) e VERDUCCI (PD), ai quali replica la dottoressa GARAM-
BOIS.

Il presidente VERDUCCI ringrazia la dottoressa Garambois per il
prezioso contributo offerto ai lavori della Commissione e dichiara con-
clusa l’audizione in titolo.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

Presidenza della Presidente

Emanuela CORDA

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

DL 146/2021: Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per

esigenze indifferibili

S. 2426 Governo

(Alle Commissioni 6ª e 11ª del Senato)

(Esame e conclusione - Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Emanuela CORDA, presidente, rilevata l’assenza del relatore, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta, incarica il deputato Diego Zardini di
assumerne le funzioni.

Il deputato Diego ZARDINI (PD), relatore, rileva anzitutto come il
provvedimento appaia principalmente riconducibile:

– alla materia di esclusiva competenza statale «sistema tributario»
(articolo 117, secondo comma, lettera e) della Costituzione), per quanto
concerne le disposizioni di natura fiscale;

– alla materia di esclusiva competenza statale «profilassi interna-
zionale» (articolo 117, secondo comma, lettera q) e alla materia di com-
petenza concorrente «tutela della salute» (articolo 117, terzo comma) per
quanto concerne le disposizioni in materia di salute e quarantena dei lavo-
ratori (ricordo che la sentenza n. 37 del 2021 della Corte costituzionale ha
ricondotto la gestione dell’emergenza sanitaria in corso proprio alla com-
petenza esclusiva statale in materia di profilassi internazionale);
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– alla materia di esclusiva competenza statale «previdenza sociale»
(articolo 117, secondo comma, lettera o) e alla materia di competenza
concorrente «tutela e sicurezza del lavoro» (articolo 117, terzo comma)
per quanto concerne le disposizioni in materia di tutela del lavoro.

Alcune disposizioni del provvedimento opportunamente dispongono
forme di coinvolgimento del sistema delle autonomie territoriali, in parti-
colare:

– il comma 13 dell’articolo 5 ha introdotto il parere della Confe-
renza Stato-città ai fini dell’emanazione del decreto del Ministro dell’eco-
nomia chiamato a stabilire le modalità di concessione delle varie misure di
aiuto che il medesimo comma chiarisce che debbano essere sottoposte alla
disciplina europea in materia di aiuti di Stato del marzo 2020; tra queste
misure vi è infatti l’esenzione dal versamento della prima rata dell’IMU
per gli operatori economici destinatari del contributo a fondo perduto (ar-
ticolo 6-sexies del decreto-legge n. 41 del 2021);

– il comma 1 dell’articolo 13 prevede il parere della Conferenza
Stato-regioni sul decreto del Ministro del lavoro chiamato a ridefinire la
composizione del Tavolo tecnico per lo sviluppo e il coordinamento del
sistema informativo nazionale per la prevenzione degli incidenti nei luoghi
di lavoro.

Ciò premesso, segnala le ulteriori disposizioni di interesse del prov-
vedimento, rinviando per il resto alla documentazione predisposta dagli
uffici.

Il comma 6 dell’articolo 5 semplifica la procedura per l’affidamento
all’Agenzia delle entrate-Riscossione delle attività di riscossione delle en-
trate delle società partecipate dalle amministrazioni locali, eliminando la
necessità della delibera di affidamento da parte degli enti partecipanti pre-
vista dalla norma previgente.

L’articolo 11, ai commi 13 e 14, prevede il rifinanziamento del red-
dito di cittadinanza per l’anno 2021, per un importo di 200 milioni di
euro.

L’articolo 11, ai commi 16 e 17, prevede che ai lavoratori delle aree
di crisi industriale complessa della Sicilia, già beneficiari nel 2020 dell’in-
dennità pari al trattamento di mobilità in deroga prevista dalla normativa
vigente, continui ad essere concessa la medesima indennità in continuità
fino al 31 dicembre 2021, qualora abbiano presentato la relativa richiesta
nel corso del 2020.

L’articolo 12 modifica la disciplina sulla mobilità volontaria dei pub-
blici dipendenti. In primo luogo, si conferma che la mobilità volontaria
del personale degli enti locali aventi un numero di dipendenti a tempo in-
determinato non superiore a 100 è subordinata all’assenso dell’ammini-
strazione di appartenenza e si fa salva, nel rispetto della suddetta condi-
zione, la possibilità di applicazione dell’istituto; in secondo luogo, si fa
salva la possibilità della mobilità in ingresso da parte degli enti locali.
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L’articolo 16, ai commi da 4 a 6, attribuisce alle regioni a statuto
speciale Sardegna, Friuli-Venezia Giulia e Sicilia, per il 2021, la somma
complessiva di 200 milioni di euro, somma già stanziata dalla legge di bi-
lancio 2021 con la finalità di procedere alla revisione degli accordi bila-
terali tra lo Stato e suddette regioni. Al comma 7 attribuisce a ciascuna
Provincia autonoma di Trento e di Bolzano la somma di 50 milioni di
euro, da erogare nel 2021, a titolo di somma spettante, in via definitiva,
in relazione alle entrate erariali derivanti dalla raccolta dei giochi con vin-
cita in denaro di natura non tributaria per gli anni antecedenti all’anno
2022. Al comma 8 subordina l’attribuzione delle suddette risorse alla ef-
fettiva sottoscrizione di accordi bilaterali tra il Governo e ciascuna auto-
nomia.

L’articolo 16, al comma 10, dispone l’assegnazione di un contributo
pari a circa 62,9 milioni di euro in favore dei comuni interessati dalle sen-
tenze del Consiglio di Stato n. 05854/2021 e n. 05855/2021 del 12 agosto
2021, che dispongono l’obbligo di restituzione a tali enti di somme corri-
spondenti a riduzioni illegittimamente operate a valere sulle risorse asse-
gnate a titolo di Fondo di solidarietà comunale (FSC) per l’anno 2015. Il
comma 11 dispone in ordine alla copertura degli oneri derivanti dall’attua-
zione delle norme del presente articolo 16.

L’articolo 17, al comma 1, a decorrere dal 2022, incrementa di 6.000
milioni di euro annui il Fondo assegno universale e servizi alla famiglia.
Conseguentemente, a decorrere dal 2022, è ridotto di 6.000 milioni di euro
annui il Fondo per l’attuazione della delega fiscale. Le risorse sono indi-
rizzate alla messa a regime, dal 1º gennaio 2022, dell’assegno unico e uni-
versale. Formula quindi una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di parere del relatore (vedi al-

legato 1).

Delega al Governo in materia di contratti pubblici

S. 2330 Governo

(Parere alla 8ª Commissione del Senato)

(Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con una condizione)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento, rinviato nella
seduta del 3 novembre 2021.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole con una condizione (vedi alle-

gato 2).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.
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DL 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose

C. 3354 Governo

(Parere alla V Commissione della Camera)

(Esame e rinvio)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Emanuela CORDA, presidente, constatata l’assenza del relatore, im-
possibilitato a partecipare alla seduta, chiede al deputato Diego Zardini di
assumerne le funzioni.

Il deputato Diego GARIGLIO (PD), relatore, ricorda preliminar-
mente che il provvedimento appare principalmente riconducibile alle ma-
terie di esclusiva competenza statale sistema tributario, tutela della con-
correnza, ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato, norme
generali sull’istruzione, tutela dell’ambiente (articolo 117, secondo
comma, lettere e), g), n) e s) della Costituzione); alle materie di compe-
tenza concorrente protezione civile, governo del territorio, grandi reti di
trasporto (articolo 117, terzo comma) e alle materie di residuale compe-
tenza regionale turismo, agricoltura e diritto allo studio (articolo 117,
quarto comma).

Segnala che, a fronte di questo intreccio di competenze, già alcune
disposizioni del provvedimento prevedono forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali che saranno di seguito richiamate. Se-
gnala anche che sul provvedimento la Conferenza delle regioni e delle
province autonome, l’ANCI e l’UPI hanno formulato, nel corso delle
loro audizioni di fronte alla Commissione bilancio della Camera compe-
tente in sede referente, proposte di modifica e di integrazione del testo
meritevoli della massima considerazione.

Si sofferma quindi sulle disposizioni del provvedimento di più diretto
interesse per la Commissione, rinviando, per un quadro più completo, alla
documentazione predisposta dagli uffici.

Il comma 15 dell’articolo 1 prevede che il Ministero del turismo, con
decreto da emanare entro il 31 marzo 2025, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata, provveda ad aggiornare gli standard minimi, uniformi in
tutto il territorio nazionale, dei servizi e delle dotazioni per la classifica-
zione delle strutture ricettive e delle imprese turistiche.

Il comma 5 dell’articolo 2 interviene sui casi in cui le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, nonché l’Istituto per il credito
sportivo, rendano disponibili risorse addizionali rispetto a quelle di cui al-
l’articolo in commento e concorrano all’incremento della misura della ga-
ranzia e della riassicurazione per i finanziamenti nel settore turistico. In
tali casi, regioni, province e Istituto per il credito sportivo, previo accordo
con il Ministero del turismo e il Mediocredito centrale Spa, possono prov-
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vedere all’istruttoria delle istanze di ammissione agli incentivi di cui al-
l’articolo in commento.

L’articolo 3, prevede, tra le altre cose, al comma 6, un decreto del
Ministero del turismo chiamato a definire i requisiti, i criteri, le condizioni
e le procedure per la concessione dei finanziamenti relativi alla riqualifi-
cazione energetica e alla sostenibilità ambientale delle imprese turistiche.

Al riguardo, invita a valutare l’opportunità di prevedere il coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territoriali ai fini dell’adozione del de-
creto; in particolare, potrebbe essere presa in considerazione l’ipotesi di
prevedere il parere in sede di Conferenza Stato-regioni, alla luce del con-
corso, nella disposizione, della competenza legislativa esclusiva in materia
di tutela dell’ambiente e di tutela della concorrenza, con prevalenza di
quest’ultima, e della competenza residuale regionale in materia di turismo.

L’articolo 6 reca misure finalizzate ad accelerare i tempi di realizza-
zione degli interventi relativi alle infrastrutture ferroviarie e all’edilizia
giudiziaria.

Il comma 6 dell’articolo 9 consente anticipazioni di cassa, a valere
sul fondo di rotazione per l’attuazione del dispositivo europeo di ripresa
e resilienza, ai soggetti attuatori, compresi gli enti territoriali, di progetti
PNRR finanziati a valere sulle risorse del bilancio dello Stato.

L’articolo 11 introduce lo sportello unico digitale per la presenta-
zione dei progetti di nuove attività nelle zone economiche speciali e pre-
vede semplificazioni procedurali e per la risoluzione delle controversie nei
casi di opposizione delle amministrazioni interessate nell’ambito della
conferenza dei servizi.

L’articolo 12 semplifica, per il periodo di riferimento del PNRR, la
disciplina relativa ai requisiti di eleggibilità per l’accesso, da parte degli
studenti universitari e delle istituzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica (AFAM), alle borse di studio e per la determinazione
dei relativi importi. Ciò attraverso un decreto del Ministro dell’università.

Al riguardo, invita a valutare l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie territoriali ai fini dell’ado-
zione del previsto decreto ministeriale; in particolare potrebbe essere presa
in considerazione la previsione dell’intesa in sede di Conferenza Stato-re-
gioni in quanto la materia del diritto allo studio è stata ricondotta dalla
giurisprudenza costituzionale alla competenza residuale regionale (da ul-
timo, la sentenza n. 87 del 2018 della Corte costituzionale).

L’articolo 15 interviene sulla disciplina in materia di realizzazione di
alloggi e residenze per gli studenti universitari di cui all’articolo 1 della
legge n. 338 del 2000 con la duplice finalità di semplificazione delle pro-
cedure nonché di favorire elevati standard ambientali. Non è oggetto di
modifica la disposizione di cui all’articolo 1, comma 3, della legge n.
338 del 2000 che prevede il parere della Conferenza Stato-regioni ai
fini dell’adozione del previsto decreto ministeriale attuativo.

L’articolo 16, nell’ambito delle misure in materia di risorse idriche,
prevede, tra le altre cose, al comma 1, lettera b), che il decreto del Mini-
stro dell’economia chiamato a definire i criteri per la determinazione dei
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canoni di concessione dell’acqua pubblica, definisca anche i criteri per in-
centivare l’uso sostenibile dell’acqua in agricoltura.

Al riguardo, invita a valutare l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie territoriali ai fini dell’ado-
zione di queste specifiche misure; in particolare potrebbe essere conside-
rata la previsione di un parere in sede di Conferenza Stato-regioni, in con-
siderazione del concorso, nella disposizione, della competenza legislativa
esclusiva dello Stato in materia di tutela dell’ambiente (articolo 117, se-
condo comma, lettera s) e della competenza residuale regionale in materia
di agricoltura (articolo 117, quarto comma).

Inoltre, la successiva lettera a) del comma 2 prevede che il Piano de-
gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico a valere sulle risorse
di bilancio del Ministero della transizione ecologica sia adottato, anche
per stralci, con uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica
previa intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome in-
teressate agli interventi ammessi al finanziamento nei rispettivi territori.
Infine, il comma 4 prevede che gli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico nelle regioni del Centro-Nord sono individuati con decreto
del Ministro della transizione ecologica, d’intesa con i presidenti delle re-
gioni e delle province autonome interessate

L’articolo 17 prevede che il Piano d’azione per la riqualificazione dei
siti orfani sia adottato con decreto del Ministro della transizione ecologica
previa intesa in sede di Conferenza unificata.

L’articolo 20 introduce alcune norme relative all’attribuzione di con-
tributi statali ai comuni, in materia di efficientamento energetico, mobilità
sostenibile, rigenerazione urbana e messa in sicurezza e valorizzazione del
territorio, in considerazione della necessità di utilizzare al meglio le ri-
sorse del PNRR in tali ambiti.

L’articolo 21, tra le altre cose, prevede, al comma 10, un decreto del
Ministro dell’interno per l’assegnazione ai soggetti attuatori delle risorse
per la realizzazione dei progetti integrati di rigenerazione urbana

Al riguardo, invita a valutare l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie territoriali ai fini dell’ado-
zione del provvedimento. In particolare, alla luce delle competenze urba-
nistiche dei comuni, potrebbe essere prevista la previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città e autonomie locali.

L’articolo 22 prevede un DPCM, adottato previa intesa on sede di
Conferenza Stato-regioni, per il riparto delle risorse (800 milioni di
euro) per il contrasto del rischio idrogeologico.

L’articolo 24 prevede un’intesa tra il Ministro dell’istruzione e il Mi-
nistro per il sud per la ripartizione delle risorse del programma operativo
complementare «per la scuola» da destinare agli interventi di supporto alle
istituzioni scolastiche e agli interventi di edilizia scolastica.

Al riguardo, invita a valutare l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie territoriali; in particolare si
può ipotizzare la previsione di un parere della Conferenza Stato-regioni
in considerazione del concorso della competenza statale esclusiva in ma-
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teria di norme generali sull’istruzione (articolo 117, secondo comma, let-
tera n), che appare prevalente e della competenza concorrente in materia
di governo del territorio, di energia e di protezione civile (articolo 117,
terzo comma) a cui la giurisprudenza costituzionale (da ultimo con la sen-
tenza n. 71 del 2018) ha ricondotto la materia dell’edilizia scolastica.

L’articolo 27, tra le altre cose, interviene in materia di Anagrafe na-
zionale della popolazione residente consentendo ai comuni di utilizzare i
dati anagrafici detenuti localmente, anche ampliando l’offerta dei servizi
erogati on line.

L’articolo 33 istituisce presso il Dipartimento per gli affari regionali
il Nucleo per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, denomi-
nato «Nucleo PNRR Stato-Regioni».

Ritiene che la formulazione della proposta di parere possa essere rin-
viata alla prossima seduta, al fine di tenere conto degli elementi che po-
tranno emergere nel corso dell’esame.

Emanuela CORDA, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 8,50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 8,50 alle ore 8,55.
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Allegato 1

DL 146/2021 Misure urgenti in materia economica e fiscale,
a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili

(S. 2426 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge S. 2426 di
conversione del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante misure ur-
genti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze in-
differibili, e rilevato che:

Il provvedimento appare principalmente riconducibile alla materia
di esclusiva competenza statale «sistema tributario» (articolo 117, secondo
comma, lettera e) della Costituzione), per quanto concerne le disposizioni
di natura fiscale; assumono anche rilievo la materia di esclusiva compe-
tenza statale «profilassi internazionale» (articolo 117, secondo comma, let-
tera q) e la materia di competenza concorrente «tutela della salute» (arti-
colo 117, terzo comma) per quanto concerne le disposizioni in materia di
salute e quarantena dei lavoratori (si ricorda in proposito che la sentenza
n. 37 del 2021 della Corte costituzionale ha ricondotto la gestione dell’e-
mergenza sanitaria in corso proprio alla competenza esclusiva statale in
materia di profilassi internazionale); assumono infine rilievo la materia
di esclusiva competenza statale «previdenza sociale» (articolo 117, se-
condo comma, lettera o) e la materia di competenza concorrente «tutela
e sicurezza del lavoro» (articolo 117, terzo comma) per quanto concerne
le disposizioni in materia di tutela del lavoro;

alcune disposizioni del provvedimento opportunamente dispongono
forme di coinvolgimento del sistema delle autonomie territoriali, in parti-
colare, il comma 13 dell’articolo 5 ha introdotto il parere della Conferenza
Stato-città ai fini dell’emanazione del decreto del Ministro dell’economia
chiamato a stabilire le modalità di concessione delle varie misure di aiuto
che il medesimo comma chiarisce che debbano essere sottoposte alla di-
sciplina europea in materia di aiuti di Stato del marzo 2020; tra queste mi-
sure vi è infatti l’esenzione dal versamento della prima rata dell’IMU per
gli operatori economici destinatari del contributo a fondo perduto (articolo
6-sexies del decreto-legge n. 41 del 2021); il comma 1 dell’articolo 13
prevede il parere della Conferenza Stato-regioni sul decreto del Ministro
del lavoro chiamato a ridefinire la composizione del Tavolo tecnico per
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lo sviluppo e il coordinamento del sistema informativo nazionale per la
prevenzione degli incidenti nei luoghi di lavoro;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 2

Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(S. 2330 Governo)

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge S. 2330 re-
cante Delega al Governo in materia di contratti pubblici e rilevato che:

il provvedimento risulta riconducibile sia alla materia «tutela della
concorrenza» di esclusiva competenza statale (articolo 117, secondo
comma, lettera e) della Costituzione), che appare prevalente, sia alla ma-
teria «governo del territorio» di competenza concorrente (articolo 117,
terzo comma);

nel quadro di questo concorso di competenze, il provvedimento
prevede il coinvolgimento del sistema delle autonomie territoriali attra-
verso il parere, in sede di Conferenza unificata, sugli schemi di decreto
legislativo attuativi (articolo 1, comma 4, primo periodo);

sul provvedimento sono state depositate le memorie svolte da
ANCI e ANPCI nel corso delle loro audizioni di fronte alla Commissione
competente in sede referente;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a valutare con la massima at-
tenzione i contenuti delle memorie depositate da ANCI e ANPCI.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

160ª Seduta

Presidenza del Presidente
URSO

La seduta inizia alle ore 10,10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sulla sicurezza energetica nell’attuale fase di transizione

ecologica: audizione dell’Amministratore Delegato e Direttore Generale di TERNA,

ing. Stefano Antonio Donnarumma

Il Comitato procede all’audizione dell’Amministratore Delegato e Di-
rettore Generale di TERNA, ing. Stefano Antonio DONNARUMMA, il
quale svolge una relazione su cui intervengono, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, il PRESIDENTE, il senatore CASTIELLO (M5S) e
i deputati Enrico BORGHI (PD), VITO (FI), Maurizio CATTOI (M5S) e
DIENI (M5S).

L’ingegnere DONNARUMMA ha quindi svolto l’intervento di re-
plica coadiuvato dall’avv. Giuseppe DEL VILLANO e dal dott. Francesco
DEL PIZZO.

Seguito dell’esame di uno Schema di Regolamento ai sensi dell’articolo 6, del decreto-

legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021,

n. 109

Il Relatore, deputato Enrico BORGHI (PD), propone di esprimere pa-
rere favorevole con osservazioni.

Il Comitato approva all’unanimità la proposta del Relatore.
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Seguito dell’esame di uno schema di Regolamento ai sensi dell’articolo 12, del

decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto

2021, n. 109

Il Relatore, deputato VITO (FI), propone di esprimere parere favore-
vole.

Il Comitato approva all’unanimità la proposta del Relatore.

Seguito dell’esame della Relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge

n. 124 del 2007 sull’attività dei Servizi di informazione per la sicurezza nel 1º seme-

stre 2021

Intervengono per alcune considerazioni di carattere incidentale, il
PRESIDENTE, il Relatore senatore MAGORNO (IV-PSI) e i deputati En-
rico BORGHI (PD) e VITO (FI).

Si è dunque concluso l’esame della Relazione prevista dall’articolo
33, comma 1, della legge n. 124 del 2007 sull’attività dei Servizi di infor-
mazione per la sicurezza nel 1º semestre 2021.

La seduta termina alle ore 12,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Giovedı̀ 18 novembre 2021

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 8,30 alle ore 8,40.

Plenaria

Presidenza del Presidente

Nicola STUMPO

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Nicola STUMPO, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori

della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso la trasmissione diretta

sulla web-tv e la trasmissione televisiva sul canale satellitare della Camera

dei deputati. Ricorda che, trattandosi di seduta dedicata all’attività cono-

scitiva, ai componenti della Commissione è consentita la partecipazione

da remoto, in videoconferenza, secondo le modalità stabilite dalla Giunta

per il Regolamento nella seduta del 4 novembre 2020. In proposito, ri-

corda altresı̀ che è necessario che i componenti che intendono partecipare

ai lavori secondo la predetta modalità, risultino visibili alla presidenza, so-

prattutto nel momento in cui svolgono il loro eventuale intervento, che

deve ovviamente essere udibile.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sulla semplificazione delle procedure amministrative connesse

all’avvio e all’esercizio delle attività di impresa:

Audizione di rappresentanti di Formez PA, di rappresentanti di General SOA e di

rappresentanti di FederDistribuzione

(Svolgimento e conclusione)

Nicola STUMPO, presidente, introduce l’audizione.

Alberto BONISOLI, Presidente di Formez PA, Valeria SPA-
GNUOLO, rappresentante di Formez PA, Francesca FERRARA, rappre-
sentante di Formez PA, Claudia ILARDI, rappresentante di Formez PA,
Franco LAZZARONI Presidente di General SOA, e Marco PAGANI, Di-
rettore Normativa e Rapporti Istituzionali di FederDistribuzione, svolgono
una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Nicola STUMPO, presidente, nessuno chiedendo di intervenire, rin-
grazia i rappresentanti di Formez PA, di General SOA e di FederDistribu-
zione per le relazioni svolte.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

99ª Seduta

Presidenza della Presidente

VALENTE

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente VALENTE (PD) avverte che della seduta odierna verrà
redatto il resoconto sommario e il resoconto stenografico.

Relazione sugli uomini maltrattanti

(Seguito dell’esame e rinvio)

La PRESIDENTE avverte che nella giornata di martedı̀ 16 novembre
scorso, sono arrivate le osservazioni e le integrazioni alla relazione in ti-
tolo (pubblicata in allegato al resoconto della seduta del 27 ottobre
scorso).

Concordemente con le relatrici, senatrici Conzatti e Maiorino, dopo
l’Ufficio di Presidenza di martedı̀, nel quale tali osservazioni e integra-
zioni sono state esaminate e illustrate, in accordo con i collaboratori della
Commissione che hanno partecipato alla stesura della Relazione, si è de-
ciso di integrare l’atto e sottoporlo nuovamente all’attenzione della Com-
missione nelle prossime settimane.

La Commissione prende atto e il seguito dell’esame è pertanto rin-
viato.



18 novembre 2021 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 68 –

Relazione sui femminicidi in Italia negli anni 2017-2018

(Seguito dell’esame e approvazione)

La PRESIDENTE, relatrice, ricorda che nella seduta dell’11 novem-
bre scorso sono stati illustrati i contenuti della relazione in titolo.

Ricorda inoltre che nel termine di martedı̀ 16 novembre non sono ar-
rivate osservazioni correttive al testo della Relazione ma, in considera-
zione di quelle avanzate nella seduta dell’11 novembre, propone di inte-
grare le conclusioni, auspicando che il Consiglio Superiore della Magistra-
tura rafforzi la propria azione di monitoraggio.

Se non vi sono osservazioni, il testo della Relazione, con l’integra-
zione illustrata, può essere approvato definitivamente, con il seguente ti-
tolo: «La risposta giudiziaria ai femminicidi in Italia. Analisi delle inda-
gini e delle sentenze. Il biennio 2017-2018».

Poiché non vi sono osservazioni, verificata la presenza del numero
legale, la Relazione, nel testo integrato (pubblicato in allegato al reso-
conto della seduta odierna), posta ai voti, è approvata all’unanimità.

La seduta termina alle ore 9.
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Allegato

Relazione su «La risposta giudiziaria ai femminicidi in
Italia. Analisi delle indagini e delle sentenze. Il biennio

2017-2018» (testo approvato)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico

Giovedı̀ 18 novembre 2021

Plenaria

6ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

La seduta inizia alle ore 14,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il Presidente MARINO (IV-PSI) avverte che della seduta verrà re-
datto il resoconto sommario ed il resoconto stenografico e che la pubbli-
cità dei lavori sarà assicurata anche attraverso l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione attraverso i canali multime-
diali del Senato.

SEGUITO DELL’AUDIZIONE DEL DOTT. MARCELLO MINENNA, DIRETTORE GENE-

RALE DELL’AGENZIA DELLE ACCISE, DOGANE E MONOPOLI

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del Dott. Marcello Minenna,
Direttore Generale dell’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli.

Il Dott. Marcello MINENNA svolge una relazione sui temi che sono
stati oggetto delle richieste di chiarimenti formulate dai Senatori nella pre-
cedente seduta del 10 novembre 2021.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare il Direttore per l’ampia e dettagliata
relazione, introduce il tema dell’interazione tra le pubbliche amministra-
zioni ai fini dello scambio delle informazioni nel settore del gioco.
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Il senatore ENDRIZZI (M5S) formula l’auspicio che possa esservi
una ulteriore collaborazione con l’Agenzia per quanto concerne alcuni
specifici aspetti, affrontati nel corso dell’audizione, che ritiene meritevoli
di approfondimento.

Il Dott. Marcello MINENNA fornisce i chiarimenti richiesti riba-
dendo la necessità dell’interazione tra i soggetti pubblici ai fini della mi-
glior azione di contrasto all’illegalità e alle distorsioni che possono deri-
vare dal gioco.

Il PRESIDENTE ringrazia il Dott. Marcello Minenna per il contri-
buto fornito ai lavori della Commissione, aggiungendo che l’Agenzia delle
Accise, Dogane e Monopoli, da egli rappresentata, potrà essere sentita nel
corso dello sviluppo del lavoro di indagine della Commissione in rela-
zione ai profili che necessiteranno di analisi dettagliate; indi dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,30.

Licenziato per la stampa dal Direttore del Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,40





E 9,00


